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RaÌ 1* del mesa. DIRESIONE: RoxA, Ministero delPIsterne.

Dessant, menana aan'warnaia, N0kiNE, PRÒ¾0&ONI E WSPOSIZI01\TI
non sì þ¾¾b11c%e Ìxi Gazkäffä.

S. lV1., suÚã japostä Jet Afinistro delle Ptibblicú Istru-
ziotte, ha, con llR. decreti 20 e 26 ottobre, 5, l'2, 19, 26 e

30 novembre, Š e 6 dicenebre 1870, fatte le isomitse e dispo-
QËÊÏr sizioni seguenti:

If liwat. Elf09Ç Xþ¾II(4yin3 pyrig aßPfletyergqre).4ella
Jiaccolta ufßeiale delle leggi e det 44ct'ei #rÂ gggepo certiiçon il se-
gµeste dypyego ;

VITTORIß þMA1¶ISIg If
PER GRAEIA DI ,VIO MB 7090N QENL& NAZIONR

RE D'ITALI&
Viste le delibérpidhi per alcunemodificasiani allo statiito

socialb, ädottate nelle assemblee genefali del 5 e 19 marzo

1876 dagli azionisti della. ßo&ietâ Genovese per là costruzione

di case per gli operai
Visti i RR.lâci-eti génnafo 18ðë, n. MMCI, e 10 marzo

1872, n. CCXL, relativi alla Sedietà;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Ÿisti i ith. decreti del 30 dicembre 1885, n: 2727, e. 5 set-

tembre 1869, n. 5256 )
eritito il Consiglio di Stato ;

Sulkpiopostá tiel Nostro Ministro d'Agricoltura, Industria
eCommercia,
Abbiamo <íecretato e decreiiamo:
.Art(cojo ugico. Song apprgvate, qqali furono adottate colle sud-dette delibei·azioni del 5 è 19 mai·žö 1876, le riodificazioni allo sta-

tuto della ßocietà Genoveseper la costruzione di case per gli ope-
rui, le tiilälimodificazioni sono foi·mulate ed inserte neiPattopub-
blico del l• agosto 1876, rogato in Genova Luigi Balbi Rolaio, al
n. 347 di repertorio.
Ordiniamo che il presente decreto, Inunito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uíliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addi 10 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-ØALATABIÀito.

Abbertenza - Al R. dëeretö n. 3540, pubblicato nel foglio di
ie 1ÑiofåÑete aþpoità at he la funra delliinisito lifijdrana-
Galatabiand.

l

Concato cav. Luigi, prof. ordinario di patologia spéciale medica e

di clinica ärèdicã iiëlla R. LTiliversità i Padova, nomiitato
invëed prof. ofd. di cliiifcd räddina iVi;

Malatero Camillo, distributore di 4* älisse nellá Ëibliotecã Na-
zionale di Torino, nomiriáto distributore di 3'classe ivi;

Božzi Giovanna, è nominata miestfã di Ietteratura'(àsfitiizionis
letteraria ed arittiretica) nel R. Conservatorio di musica in
Milanti;

Mazzola cav. ing. Giuseppe, accettata la sua rinunzia all'ufficio

di assistente per gosservaziapi astronorgiolg gresso l'Osser-
vatorio astronomico della R. Univerfftà di Toi·ino; ,

Paoli Alessandro, id. id. id. di prof. titof. della cattedra di filo-
sofia nel R. liceo di Padova;

Ottohe Giusèppe,j>rof. Litor di aritmetica nel ginnasio di Gir-
genti, è, in seguito a sua domânda, per motivi di famiglia,
collocato in yspettativa;

Melodia cav. Giuseppe, provvedi£ore agli studi della provincia di
Benevento, trasferito a quella di Reggio-Calabria;

Quercia Federico, id. id. id. di Reggio-Calabria, id. id. id. di
Benevento ;

Arezzo della Targia Gioacchipo, nominato commissario della Com-
missione conservatrice dei monumenti ed oggetti di arte per
la provincia di Siracusa;

De Benedictis Emanuele, id. id. id. id. id. id.;
BorreRo ragioniere Salvatore, id. id. id. id. id.. id. ;
Tarantello ingegnere Giuseppe, id. id. id. id. id. id.;
Agnelli Pigtro, prof. titol. di una delle due classi inferiori- nel

ginnasio di Salazzo, promosso titolare dellá8" classe a quello
di Chieri;

Pellegatta Santino, id. di disegno nella R. scuola tecnica di Cuneo,
trasferito a quella di Como ;

Belloli Romualdo, direttore e professore di disegnp e di elementi

gura llµeuola di belle arti di Reggio-Emilia, nomi-
nato direttorg e professore di disegno elemeytare di figura
della sónola, di disegno per gli operai ivi;

Prandi ing. Agtonio, prof. di architettura id. id. id., id. id. di
diseggo elementare architettonico id, ið.;

Zambini Pasquale, ora coadintore stabile al professore d'ornato,
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id. professore di disegno ornamentale applicato ai me-
stieri id. d.;

Zironi Ciro, ofa liiaestro di plastica ornamentale e figurativa, id.
.

id. di plastica nelle diverse sue applicazioni id. id.;
Celli Tommaso, già professore nel ginnasio di Ohieti, è restituito

in attività di servizio e nominato ispettore scolastico del cir-
condario di Taranto;

Tommasi-Crudeli comm. Corrado, prof. ord. di anatomia patolo-
gica e di patologia generale nella R. Università di. Roma, è
nominato invece likof. ord. d'anatomia patologica Ivi;

Olivero cav. Benedetto, censore di disciplina nel convitto nazio-

nale Vittorio Emanuele in ' Palermo, promosso rettore del
convitto nazionale di Cagliari;

Turchi Gio. Battista, prof. titol. della 3a. classe wl ginnasio di
- Chiëri, è, in seguito a sua domanda, per avanzata eth colles

cato a riposo;
.MÍchini Filippo, id. id. id. nel R. ginnasio di Rovigo, promosso

titolare di storia e geografia nel R. liceo di Treviso ;

Tosato dott. Ignazio, è nominato prof. titol. di una delle due
classi superiori nel 2° ginnasio di Ëodrà ;

Gioda cav. Carlo, provveditore agli studi della provincia di Mi-
lano, ò, in seguito a sua domanda, per motivi di famiglia, col-
locato in aspettativa;

Salvonicay. Antonio, 18. id. id. di Pavia, trasferito a quella di
Milano ,

Gandolfi cav. Pietro, prof. titol. ginnasiale, è, in seguito a sua do-
manga, collocato a riposo ;

Dalla Barba Alessandro, prof. titol. di lettere italiane ne1R.liceo
di Monteleone, è, in seguito a sua domanda, permotivi di.fa-
miglia, collocato in aspettativa.

Con R. decreto 30 ottobre 187ß Venturini cav. Vincenzo, ragio-
niere caposezione di 1• classe nel Ministero dell'Interno,
venne nominato ragiomere capo nel Ministero medesimo.

Disposižioni fatte nil personale dell' Amministra-
zione Nãí telegrafe :

Con decreti Ministeriali del 5 dicembre 1876:

Buqnoconto Antonio, commesso telegrafico, collocato a riposo;
Calla Alfonso e Soriini Bi'agio, commessi telegrafici,' poitati allo

stipondio di lire mille quattrocento;
Lusarelli Smerafdo, capo squadra telegrafico di 16 classe, collocato

a riposo.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
'

Con RR. debreti del 30 ottobre 1876:

Petrucci Filippo, uditore applicato al tribunale civile o correzio-
nale di Napoli, nominato pretore del mandaarento di An-
dretta con Pannuo stipendio di'lire 1800;

De Rossi Francetco, vicepretore del mandamento Avvocata in

Napoli, id. di Pescopagano id. 1800 ;
D'Aponte Vincenzo, id. di Coi·1eto Perticara, id. di Corleto Porti-

cara id. 1800 ;
Bigliani Stefano, pretore del mandamento di Nizza Monferrato,

é diãpéiisito da ultériore schizio la seguito alle diliifsätöni

date.
Don IIR. decreti'del 1 novembre 1876:

Calamandrei Agostino, pretore del mandamanto di Castelfioren-
Ëno, destituito alla carica dal 1 ndvenibre 1876;

De Simeonibus Giovanni, vicepretore del mandamento di Lama
ei Peligni disiienaato dal sorvizio a suá doniààda ;

Musolino Coriado, nomiaãto vioèpretore'del maafaãiento di Pa-
chino;

Pucci Giuseppe, id. di Catanzaroi
'òÍn'ai Ercola

,
id. di Sinâunga;

alohŠs Luigi,id. di Lamailei Peligni,
Ifibro Carlo, id. di Bagnorea;

Éfrante Giovanni, uditore, nominato vicepretore nel manda-
Inento di Pontremoli;

Bálba Giuseppe, nothio, id. di Agira ;
Panizzoni Virgilio, pretore del mandamento di Sanguinetto, tra-

· mutatò al mandamento di Rocchetta Ligure;
Capuano Ërminio, già pretore del mandamento di Bonefro, so-

speso da1Pesercizio delle sue funzioni; richiamato irr servizio
a Dipignano dal 1•ñótembre 187&T ·

Gernia Carlo, pretofe del mandamento di Biandrate, in servizio
'da meno di 10 amti; collocato in aspettativa a sua istanza
per motivi di salute per un-anno, Ral di 1• novembre 1876,
col 3 del suo attuale stipendio, lasciandosi per lui vacante lo
stesso mandamento;

Civitelli Francesco, prei;ore del mandamento di Morano Calabro,
id. peratotivi di famiglia per .mesi 6, dal 1• novembre 1876,
e lasciandosi per lui vaqaaþe 10 stesso, mandamento ;

Magaldi Giúseppe Luigi, vicepretore del mandamento di Capra-
cotta, in temýoranea missíone di vicepretore nelmandamento
di S. ChiriodRapítö, con la anensile indennità di lire 100, di-
spensato dalla detta missione dal di 1• ottobre ultimo scorso,
ed ò tramutato al mandamento di S. Chirico Raparo;

Amati Domenico Nicola, aditoreevicepretore con incarico di reg-
gere il mandam. di Noepoli in mancanza del titolare, richia-
mato al precedente suo posto di ditore presso la sezione
della Corte d'appello in Potenza :

Giannatasio Enrico, già giudice di circondario di 1• classe nelle
provincie napolitane, riehiamato irrservizio nel mandamento
di Noepoli corrio stipendio yli lire 2200;

Susini Silvio, vicepretore del 1° mandamento di Firenze in tempo-
ranea missione na I• mandamento di Pisa, dispensatona sua

domanda da talemissione, ed è richiamato al.precedente suo
ufficio nel 1• mandamento di Firenze. .

Con RR. decreti del 12 novembre 1876:

ChianiniGregorio, vicepretore del mandamento.di Empoli, sospeso
dalle sue funzioni a tempo indeteî•minato ; ,

Aspa Rosario, nominato pretore del mandamento di Francavilla
di Sicilia, collo stipendio di lire 1800 ;

Marone Giuseppe Nicola, gi'a pretore del mandamento di Trivi-
gno, in aspettativa per motivi di salute dal 1° luglio 1876,
confermato d'ufBeio in aspettativa per gli stessi motivi di
salute per altri due mesi, dal 1 novembre 1876, con Ío as-

segno che attualmente percepisce:
Ferretti Dario, pretore del maridamento di Montefalco, tramutato

aCapestrano;
Bernardi Giuseppe, vicepretore del mandamento dÏ Ùrbin no-

minato pretore del mandamento di Montefalco collo sti-
pendio di lire 1800 ,

Franehini'Guido, pretore del mandamento di Tenda, tramatato
,

al mandainento di Caprino:
Gatti Loreto, id; di Trasacco, id. di Celano ;
De Amicis Alessandro, id. di Cassine, i&, di Valenza;
Torlasco Ercole, id. di Gabiano, id di Cassine ;
Ceechinato Silvio, vicepretore del 2° mandamento di Vicenza,

nominato pretore del mandamento di Gabiano con lo stipen-
dio annuo di lire 1800 ;

Baschieri Alessandro, già pretore del mandamento di S. Mauro
Castelverde, richiamato al precedente suo ufficio di udi-
tore presso la procura generale di Parma, id. di Mombello
con to sti endio annuo lire 1800;
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Genisi Enrico, pretore del mandamento di Sezze, tramutato al
mandamenio di Monte S. Giovanni;

Carducci Achille, id. di Subiaho, id. Wi Sezze ;
Bolis Gerolamó, ið. di Uhí Ñ, id. dÏ Rörkino;
Desenzaäi Isorenzo, id. Jí llomanó, id Ïi 0Ï1iari;
Mannacio Tommaso, id di Gasperina, íð. ài Ïiriolo;
Migliaccio Giovinni, vicepretore del mandamento di Tiriolo, col-

. l'incarico di reggere l'ufficio durante la mancanza del tito-

lare, id. di Gasýôrina ôoil lo stenèo incarico i
Morelli Casimiro, pretore del mandamento di Fonzaso sospeso

dalle sue funzioni, id. di Tenda, neÏ quale prendeva possesso
il termin dell'a sóspensione ;

Carnier Emanuele, pretofe defmandamento di Palma, tramutato
al maliðäméntó di Fonzaso ;

Ballico Pietrd; id. di Adria, id. di Palma ;
Canzano Cesare, id. di Cafalii, fa. dí Tårmini Imerese ;
Pédevillano-Allegra Adonião, id. di Collesano, id. àÌ Cefalu;
Stazzone Stanislad, id.'di'Märindo, id. AiMiûara deÏ VifÌ$;
Okestano Luigi, id. di Alik, id diþiorreai&i
Lóinbaido Giovanni, ið. di Spaëèafobio, in. di Palazzolo Acreide ;
Betto Vincenzo, id. di Sommatino, id. di Spaccafodo ;
Rallo Gißena', id. di Bivona, id. di Alia ;
Granozio Enrico, id. di Postiglione, id. di Roccadaspide ,
Grasso Alfonso, id.'di Cekvara, id. di Postiglione
Sacchi Serapione, id. di Roeiadaspide, in aspettativa per motivi

di salute, richiamato in àervizio a sua istanza nel manda-
mento di Cervaro dal -1° dicembre 1876, cessando da quel
giorno Paspettativa ,

Caboni Giuseppe; id, di Lunamatrona, applicato alla segreteria
della procura generale presso la Corte d'appello di Cagliari,
id. al posto di pretore nel mandamento di Sassari Ponente ;

Nuxis Raffaele, id. di Teulada, dimissionario per non avere preso
possesso nel termine di legge, id. in servizio nel mandamento
di Pula collo stipendio di lire 1800;

Selis-Deplano Francesco Ignazio, gi'a pretore del mandamento di
Senorbi, in aspettativa per motivi di salute, id di Muravera
dal di1°dicembre p. v., cessando da quel giorno l'aspettativa;

Borgna Giuseppe, pretore del mandamento di Sinnai, tramutato
al mandamento di Siliqua;

Lai-Martis Enrico, id. di Siliqua, id. di Sinnai;
Floris Marco Aurelio, id. di Muravera, id. di Teulada ;
Etzi Agostino, id. di Pula, id. di Santadi;
Marras-Oppo Francesco, id. di Santadi, id. di Carloforte;
Fara Basilio, ið. di Carloforte, id. di Solarussa;
Cifelli Angelo, id. di Cerignola, id. di Candela;
Diaferia Luigi, id. di Monte Sant'Angelo, id. di Cerignola;
Fico Carmine, id. di Vico Garganico, id. di Monte Sant'Angelo;
Viva Giuseppe, vicepretore del mandamento di Rofrano, nominato

pretore del mandamento di Vico Garganico con lo stipendio
di lire 1800;

Romano Felice, pretore del mandamento di Frigento, tramutato
al mandamendo di Lacedonia ;

Cassese Enrico, uditore e vicepretore incaricato di reggere il man-
daniento di Lacedonia durante la mancanza del titolare, tra-
mutato collo stesso incarico nel mandamento di Frigento;

Calcagni Eustachio, uditore in missione di vicepretore nel manda-
mento di Pollica colla mensile indennità di lire 80, nominato
pretore del mandamento di Pollica con 10 stipendio di annue
lire 1800.

Con RR. decreti del 16 novembre 1876:
Palladini Antonio, pretore del mandamento di Valdagno, in aspet-tativa per motivi di salute, confermato in aspettativa a sua

domanda per gli stessi motivi per altri mesi tre, dal 29 otto-
bre 1876, con Passegno attuale, lasciandosi per luivacante lo
stesso mandamento;

De Seta Cesare, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel
mandamento di Belvedere Marittimo, colfinearico di reggere
Pufficio durante la mancanza del titolare, tramutato con lo
stesso incarico al mandamento di Pizzo;

Jandolo Sebastiano, pretore del mandamento di Carovilli, in ser-
vizio da oltre 10 anni, collocato inaspettativa asuadomanda
per motivi di salute per mesi 3, dal l'unovembre 1896, con
Passegno pari alla metà del suo attuale stipendio e lascian-
dosi per lui vacante lo stesso.mandamento di Carovilli;

Calatabianco Salvatore, nominato pretore del niandamento di Saa
-Mauro Qa¢elverde con lo stipendio di lire 1800;

Giarraca Domenico, id. di Capissi,.id.sid.
Dal Forno Federico, pretore del mandamento di Capizzi, trama-

tato al mandamento di Ceriana;
Donadio Carmine, id. di Succivo, id. di Orsara-Dauno Irpina;
Monaco Francesco, id. di Orsara Dauno Irpina, id. diOervinara;
Bottari Francesco, id. di Cervinara, id. di Arienso;
Mugnozza Nicola, id. di Arienzo, id. di Succivo;
Zitelli Filippo, nominato vicepretore a Potenza Picena;
D'Amato Enrico, id. a Mercato S. Severino;
Signorile Giovanni, id, di Bari;
Calábrese Raffaele, id. di Lecce;
19orcen Luigi, id. di Fonzaso;
Saladini Bartolomeo, id. di Arquata del Tronto;
Barbieri Casimiro, pretore del mandamento di Colle Val ð'Elsa,

tramutato al mandamento di idria.
Con RE. decreti del 19 novembre 1816:

Prell Bartolomeo , nominato vicepretore al mandamento di

Ferriere;
Gregori Giuseppe, id. diBettola;
Benacci Guglielmo, id. Sud di Piacenza;
Bortolucci Gustavo, id. di Modena, Campagna;
Buatier Demongþot Guido, id. di Fontanellato¡ -

Pérsico Angälo, id. di Firenze, Campagna;
De Lago Giovanni, id, di Ëelluno;
Fabbri Antonio, id, di Porretta ;
Déssi-Sefra Antonio, id. à!Isili;
Mussi Ernesto, pretore del mandamento di Oyiglio, tramutato al

mandamento di Bioglio;
Dossena Giuseppe, id. di Castiglione del Lago, id. di Trapani;
Borgi Fabio, vicepretore del 1° niendamento di Livorno, dispen-

sato dalla carica, essendo stato nomi¤Ato conciliatore di quella
città;

Bacigalupi Camillo, id. di Ferriere, dispensato dpila caricg a sua
domanda;

Bevilacquit Aquilino, id. di Fontanellato, id. id.
Con 8. decreto del 23 novembre 1876:

Marzuttini Giuseppe, pretore del mandamento di Santa Ninfa,
tramutato al mandamento di Castiglione del Lago.

Con RR. decreti de126 novembre 187.6:
Chianini Gregorio, vicepretore del mandapiento di Empo¾ spspotio

dall'ufficio, dispensato da ulterîore servizio a sua domanda ;
Fontana Ignazio, vicepretore del mandamento di Mplfetta, gesti-·

tuito dalla carica;
Benizi Domenico, id, di Tolfa, sospeso dalle funzioni a tempo in-

determínato ;
Seganti Tito, nominato vicepretore del 4• mandamento di Bologag;
Del hiissier Giovanni I)omenico, id. di Spilimbergo;
Pascale Carlo, id. della 1• pretura urbana di Napoli;
C$dde Agostino, id. di Fonni, con l'incarico di reggere l'ufficio in

mancanza del titolare;
Cutrona Giuseppe, pretore del mandamento di Vigini, tramutato

al mandamento di Castiglione di Siojlig;
Niceforo Niccolò, id. di Linguaglossa, 1&. di Vizzini;
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Ragonese Rosario, nominato pretore del mandamento di Lingua-
glossa; -

Rilenchi Scipione, vicepretore del mandamento di Bolle Val d'Elsa,
i&. di Partanna;

Vanasco Enrico, pretore del mandamente di Partanna, tramutato
al mandamento di Santa Ninfa;

Genisi Enrico, id. di Monte S. Giovanni, id. ði Besse;
Carducci Achille, pret¾re del mandamento di Sezze, tramutato al

mandamenta di Arsolti
Pesci Ardnina, vicepretore del mandainento di Depräno, in mis-

sìona nel mandamento di Arnoli con indeñiiità, destinato in
missione temporanea nel mandamento ði Monte S. Giovanni,
con l'incarico di reggere l'uficio durante la riiandanza det ti-

tolaxe.

Disig>oeiziong [alte nel þersosale giugigiario:
- Con ItR. Recreti del 80 pttobre 1876:

Conti Giovanni, già gretore, a Vilminoreg in qspettativa per mo-
tivi di salute, collocado a riposo a sua istanza a termini dela

- Part. 3, lettei·s A, deÌla legge 14 aprile 1864, n. 1781, dal L•
iettembre 1876;

Gina Agostino, pretore del mandaglento di Flmoinimaggiory,
dispensato da ulteriore servizio y

Scognamiglio Ciro, id. di Andretta, dichiarato diraissionario per

apa avere assunto Pesercizio della carica nel termine di legge.
Con Rll. decreti del 5 novedtbré 1876:

Perini Älessandro vicepretore del 3° mandamepto di Roma, nomi-
nato pretofe del mdudamento di Mondolfo con lo stipendio di
lire 1800;

Facciolo Domenico, uditore applicato alla Regia procura, del tri-
bunale diMonteleone, destinálo ad edéróitare le. fanzioni di
vicepretore nel mandaniento di Sinopoli edn Pincárico di rege
gere Pufficio diitat€ Íä mandanii dél titolårò;

Nuvoli Felice, pretóte del1ñátðainento di Borgocollefega,to, tra.
mutato al mandamento di $. Vito 0hietino;

Cocchiararo Macario, uditore in missione di viéepretore nel ruan-
damento di Villa Santa Maris, traiúñtato con lo stesso inca-
rico a Borgoeollefegato;

Odzèl Šsvetid, þkètòie del niandamento di S, Vito Chietino, col-
locato in aspettativa a sua istanza per nîotivi di salate per
inesi due al Í«ilovÃtibre 18Ÿð, collametà dallo stigefiàip at-
tüale; lasuiuÌiàòsì per ltii vacanie Ìi mãndamento di ŸiÍla
Santa MariÃ dúvé àsshiirarà il servizië al teimine delPaspet-
tativa;

Låtfrieella-Mosoito Gliisèpýë, Gria pretore dèÍ mañdamentso di
Grotte, in aspettativa d'ufneio per inotivi di silat nuog
mente confermato in áspéitativa d'uffidig var iqqtivi di salute
er altri mesi ëei dÀl Ì6 abttþmbré 1818 cöÍl'äitùale agegno;

Ló¾gi Pádle, homiitato víbeprà¾re deÍ pgidsinenio di Castro-
giovannî;

Fontanazza SàtèilÃ, id. id.;
Bläsiolf Oàinillorid. diManoppellä i
Pet'an GiÀséýpe, Id. di lilliied;
Airdiàoli Federico, prétore del mandainento di Sale, tramatãto äl

mandamento di Mondavio;
Di VálvasWne Massirailiano, nomingto pretorë del mandapiento

di Sale;
.Do Gaatijlióxii Enrico; già pretore del mandämento di Gavirate,

in aspettativa d'ninciolier motivi di salute, confeí·mato d'uf,
ficio nelPaspettitika per ¢i étissi indtívi di saláte lier ältri
mesi sei, dal F novembre 18Ý6, con Pättualo ássögno;

Salvio Giulio Maria, uditore applicato äÍla ýròciir generale
pressä 14 Cóit'e d'Appello di Ëapoli, dè¾tälato ad äšëi·citäre Ìe
funzioni di vicepretoie riel nidadèrirehto Vikärik di Napoli;

Sbžozzi Baldañaarre, vicepretore del mandamento di Mondavio,
diepèueato RA ulteriore servizio a sua domanda;

Ballarò Giovanni; id. di Mineo, id. id.;
Rosazza Celestliin, pretore el mändamento di Bioglio, collocato

a riposo, a sua istanza, a termini delParticolo 1• della legge -

14 aprile 18Õ4, n. 1731, dal 1° dioembre 187ð.
OdnSR. decreti del 12 novembre 1876:

Benincasa Ginsãýpe, vleepretore in missione nel mandamento di

Francavillá di Sicilia, con iñdeniiità, dispensato dalla mis-
sione per non aver assutito Pesereizio delle sue funzioni at
teï·mine di legge, ed é richiamato il mandamento di Lipari;

Busiirelli Alessändrà, vicepretóie in missiótie nel mandam,ento di

Maniago, dispensato da ulteriore,servizio;
Bi1zzacárini Viriëeslao, prètóre del mandamento di Scopa, id. id.

dal 1° novembre 1876, in seguito a sua domanda.
Con RR. decreti deÌ 16 návembre lf/6:

Agazzino Sànie Doinenião, pretore del mandamerito di Agira, -

spensato da alteriore servizio a s'ua domanða,
Ruggià Camplis Giovanni, id. di Fonni, dichiarato ðimissionario

per nog avete assunto Pesercizio dèlle sue funziogi nel ter-.
mfne di legge ;

Scalese Vinèenzo, vicepretora del mandamento di S. Mauso Forte,
dispensato da ulteriore servizio.

Gda R. daereto del 26 novembre 1870:
Baso Giacomo, vicepretore del man amento di Olligggoy, ò sp,
,
' speso daRe-sue funzioni per giorni quindici.

Disposizioni fatte nel personale dei Notasi
Oon BR. decreti del 10 novembre 1878:

Cortési dott. Achille, notarò nel comune di Poritida, dispensato
dalPqilicigdi notaro in seguito à sua daregnda;

Righi dott. Carlo, id. di Sassaolo, id. ide
Lambertenghiidott. Giuseppe, candidato notaro, domiitato notaro '

in Mazzo di Valtellina.«
Obisppa dott.,Agdstino, già notare in-Brescia, i&. in T ategliato;
Ducco dott. Cesai-e, id. in Tavernolas id. iñ Hudiáno;
Cohiaghi doti. Angelö, Itotaro nel comune di Alžate con Vérzago,

traslocato nel comune di Cantu;
Camera Luigi Vittorio, notaro nel domtine di Chiältihbertà¡ tras-

locato nel comune di Grugliasco;
Angley Vittorio, id; di Gruglissed, id. di Ahialànibèrtã.

Con RR. decreti del 116 Aevémbte 18Ÿ6:
Rossi Frapeesco Saverio; nebare lá8. Giëvantti LipÌoui, ii·åslocato

a Carunchio;
Rossi Tito, id. in Caradehia, id. & San Giofaniti Lipióni;
Castellgeei Ooncétio, id. in LetiorhailopþelÌë, id. & Ñà¾dppello;
Tammesi Gaetàno; id. in SpÏnéto, dispensatd dålPúfflála di äötäta

in seguito a sud demandá;
Con RR. decreti del ð dicembre 1876:

De Biasio Ghiottone Mattia, id. in Macerata di Maroianisé, dispen-
sato dalPiifficio di notare in segdftò a dita domaiida;

Bronzini Raffaele, id. in Matera, id. id.
Marziali dott. Luigi, ië. in Premàna; id. id.;
Messerotti Riccardo, id. in Gaiatto frazidne di Pavullò, id. id.;
Pistillo Leonardo, id. in Lesina, trädloesto äd Apricens.

MiBISTERO DELL'INTERN0

Avitisä.
Sorro avvertite leDirezioni da' giornali, riviste os altre operá

periodiche, che il Ministero delPInterno non s'intende obbligato a
pagare alcuna associaziohe, se non Pha espressamentè ordinata.
Ciò à scanso di uialintesi, essendovi Direzioni che, ulagd4xdo
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spoptaneamente i lpro periodici, erpdono ip tal guisa di poterne
ripetere il prezzo di associazione.

MINÏ$TERO DËLLA IBÏIlU2ÏONË PUBBLICA
A v yt à e.

È 4perto il cuáorse alPunicio di rettore del Convitto Nažionale
Longone di Milano, collo stipendio di lire 8000 oltre al vitto ed
alloggio.
Gli aspiranti dovranno, entro due mesi dalla ðata deÏ presente

ayyisp, fu pervenire al B. commissario presso il detto Convitto
la domanda di ammissione al concorso, che avrà luogo þer titoli
in Milano, unendovi i doenmenti indicati dalParticolo $ del rego-
lµnento Approvato con Regio decreto 80 novembre 1864, b. 2048.

Roma, adda 10 novembre 1876.
Fordine del Ministro

Il Provveditore Centrale:,G. Bantams.

MINISTERO DELLA ISTILUZIONE PUBBLICA

foneo¥œo per titoff al posto di profeanore straordissario alla
Ostitedra df moologia, änètensfa e ßatálogia eëúst>arata maeante
nella R. (Gatreg•sttà di Dagliari.
A forma dell'articolo 8 del regolamento pei conoörsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, à aperto
il coreerso per la nomina di un professore straordiñafio alla cat-
tedra di zoologia, anatomia e fisiologia coluparata nella R. Uni-
versità di Cagliari.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 2 del mese di
marzo 1877.
VI concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta nitrazione.

Roma, 31 dicembre 1876. '

Il Direkore Ûapo delkirk Divisione
P. PAvos.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
€ accorso pey. f£ìof£ «E ýotto di profe&2toi•e etkåWkiinttrio alla
4ttydfa aff storia cohaparazzit derde letteratuf• feep-Ìaffné va-
enfife faeffa R. Fastrera‡tà gt Paler2240.
A forma dell'articolo 8 del regolamento pei coheotsi a cathedre

universitarie, approvato col R. decreto 16 magglil8%, è apèrto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-
tedra di storia comparata delle letterature ne&latine vacante
nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di Ammissione al concorso dovramio presentarei al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giotto 27 febbraio
1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che brede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientificà, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta nartazione.

Roma, 31 dicembre 1876.
Il Direttore gpo della Sa pigggy

P. ParoA.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GUIÆI

Col nuovo anno, pervenendo al Ministero molti giornali nuófi,
si avvisano le Bižezioni che il Ministero per l'invio e' detti gior-
nali non si ritiene abbonato che a quelli edlo de' iluali ha cÌ1Ïehto
direttanientel'Assobiazione.

MIRISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GER$RALE DEL TEŠORO

ELENoo delle N. 110 Obbligazioni del prestito autorizzato col de-
creto 13 giugno 1851 del già Governo Granducale di Toscana, e
garantito sulle ItR. miniere e fonderie del ferro toscane, state ri-
tirate dalla circolazione a cura delPAmministrazione dello Stato
durante il 2° semestre aclPanno Ì876, à deneo e per ýli effetti
dell'articolo 20 del citato decrpto.

1751 1974 1778 1779 1780 1783 17¾ Ig§8
1789 1793 1798 1799 1800 1801 1802 180&
1942 1948 1994 1995 1996 ¢094 9097 90%
2020 2027 2028 2029 2080 2031 2032 §030,
2034 2035 2036 2037 20ß8 2039 2108 $120
2131 2182 2133 2363 2369 2466 2723 ' 2726
2727 2728 2729 2730 2781 27.82 2733 2734
2771 2773 2779 2801 28$7 2$78 2882 2883
2886 2892 3016 11018 $2$8 8281 3252 3253

8254 8255 3256 3257 8258 3259 8260 3261

3262 8263 3264 3265 3266 8267 3268 8289

8270 8271 3272 3273 3274 8975 8216 8970
3278 3279 8280 8384 6678 6681 6696 6697

6701 6702 6703 6706 6707 10776. «
AVVERTExza - Per le N. 1269 Obbligazioni rítirate pfeieëeh-

temente dalla circolazione, veggansi gli elenchi pubblicati halla
Gazzetta Uffeciale del Reµo del 30 dicembre 1875, n. 308, ed in
quella del 3 agosto 1876, n. 180.

Roma, 29 dicembre 1876.

DIREZIONE GENERALE DEI, DEBITO PUBBI,IGO

(P pubbHeazione per restiñep tyintestantone).
Si è dichiarato che la ren ita seguente del consolidato 5 per 010,

clon : n. 77821 d'iscrizione sui registri della Direzione generale,
per lire 290, al nome di De Rogatis Franceseo, Vincenzó, Mãria,
Anna e Teresa fu Franceseo, minori, sotto l'ainministratione della
madre Giordano Giuseppa, à stata così intestata por eríore bei

corso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a De Ro-

gatis Francesco, Vinuenzo, Marianna e Teresa fu Toninisso, kii-

nori, sotto famministrazione della madre GiordangGiuseppa, ¥ei·L
proprietari della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debite Pubblido si

diflida chiunque possa avervi inteteese che; trastorso unmesè della
prima pubblicazione di queste avviso, ove non siano státe nòtifi=
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 8 gennaio 1877.
Per il .Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P giubblicamlene per rettinea d'intéstAziene).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: N. 329912 d'iscrizione sui registri della Direzione Generald
(corrispondente al N. 146972 della soppressa Direzione diNapoli),
per L. 200, al nome di Cassizzi Giacomo fu Pasquale, domiciliato
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in Bari, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

ätte dài richgedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico;men-
trechè doveva invece intestai•si a Cassizzi Giacomo Donato dei
fúrono Pasquale ed Angela Majulli, domiciliato in Napoli, vero
proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interessé che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale , si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, li 3 gennaio 1877.
Por il Dire#ore Generale

ÛIAWöLILLO.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A.vviso.
II'1' corrente in Longobuoco, provincia di Cosenza, e in Poma-

rance, provincia di Pisa, è stato aperto un ufficio telegi'alleo go-
vèrnativo al servizio del Gäverno e dei privati con orario limitato
di giornd.

Firenze, li 2 brennaio 1877.

ØÀPITANERIA DI POIITO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI SPEZIA

Avviso.
Il giorno 20 del volgente mese fu ricuperato sugli scogli a Le-

valite delPIsola Palmaria un canotto della lunghezzá di metti
6,50, largo 1,78, alto, 0,70, ancora in buono stato, che Tu giu-
dicato del valore di lire 145.

Chiunque possa avervi diritto è invitato a far valere le sue

ragioni presso questa Capitaneria di porto nel termini stabiliti
dalParticolo 136 del vigente Codice della marina mercantile.

Spezia, 29 dicembre 1876.
10Capitano di Porto

BERTALÀ.

AM1ÈINIS'IRA2IONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEI0NE COMPARTIMENTALE DI VENEZÎA

AwwIso di concorso.
È aperto il coricorso a tutto il di 18 gennaio 1877 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco n. 114, nel comune di Camisano,
prov. di Vicenza, con Paggio lordo medio annuale di lire 972 19.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

re2ione l'occorrente istanza in carta da bollo corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato col R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 186, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 23 dicembre 1876.

li Direttore Compartimentale
L. D. Gossato.

PROGRAMMA

per il concorso drammatico governativo di Firenze
dell'anno 1877

Art. 1. È aperto per Panno 1877 il concorso a due premi go-
vernativi di drammatica, che uno di lire italiane 2000 e Paltro di
lire italiane 1000, già istituiti dal Governo della Toscani con de-
creto del 15 marzo 1860.

Art. f. Al concorso drammatico si animetterà qualimque tra-

gedia, dramma e cómmedia nudira, raúþresentata nel corso del-
Panno sui teatri di Firenze, anche se prima fósse stata prodotta in
altri teatri d'Italia. Non saranno ammesse però le produzioni
recitate fuori d.i Firenze prima delPanno 1876, nè quelle che aves-
sero concorso a qualsivòglia altro premio.
Art. 3. I premi saranno conferiti, non per meyito relativo, ma

secondo Pordine di merito assoluto, a quelle produzioni che per
concetto e per forma più rispondono al fine di avvantaggiare mo-

ralmente e letterariamente il Teatro italiano.
Art. 4. La produzione drammatica, con la quale si vuole con-

correre ai premi, dovrà essere rappresentata sui teatri di Firenze
dal dì 1· gennaio a tutto il 31 dicembre 1877.
Art. 5. La Giunta drammatica non s'incarica in alcun modo né

di procurare nè di curare la rappresentazione delle produzioni,
nè le riceve innanzi la recita.
Art. 6. Tre giorni innanzi a ciascuna rappresentazione Pautore

dovrà dichiarare per iscritto al presidente della Giunta (via
Sant'Egidio, casa Frullani, numero 10, piano secondo) di voler
concorrere ai premi, e dentro dieci giorni dalla prima rappresen-
tazione farà consegnare nelle mani del presidente medesimo ilma-
noscritto della produzione. Trascorso il detto termine, senza che

Pautore abbia presenta%iil inanõscritto del suo lavoro, si inten-
derà decaduto dal concorso.
Firenze, 10 dicembre 1876.
Il Presidente 11 ßegretario

Emrao FRULLANI. - ÛUGLIELMO Emaico Sarmxr.

Avvertenza. - Sebbene il presente programma non possa dare
appiglia ad equivoci, la Giunta drammatica dichiara come Part. &
non obblighi gli autori ad invitarla per la prima sera chegi reci-
teranno in Firenze le produzioni messe in concorso; la Gianta può
essere chiamata anche nelle successive, fermo stalite però il di-
sposto delfart. 6 che obbliga Fautore, o chi pdr esso, ad avvisare
il presidente almeno tre giorni innanzi.

AVVISO
di concorso al posto vacante di maestro di .contrappunto e

composizione e che deve provvedersi nel R. Collegio di mu-
sica di Napoli.
E aperto il concorso nel suddetto R. Collegio al posto vacante

di maestro di contrappunto e composizione con Pannuo stipendio
di lire 1800.
Il concorso à per titoli e per esanie, od in ambo le forme ove

la Commissione esaminatrice, in caso di dubbio, credesse recla-

mailo da tutti o parte dei candidati, sempre perà previa Pappfo-
vazione del Consiglio direttivo. Le domande debbono essere ðorre-
date, della fede di nascita e di moralità rilasciata dalPantorità
delPultimo domicilio del concorrente, e dovranno essere inoltrâte
al presidente e componenti il Consiglio direttivo del Collegio, non
più tardi del 15 febbraio 1877. Nella domanda si dovrà dichiarare
che il concorrente si assoggetta, in caso di richiesta, alla doppia
forma del concorso, senza di che non si accetterà Pistanza.
I titoli debbono constatare la valentia del candidato nelParmo-

nia, contrappunto e composizioni musicali.
L'esame (a porte chiuse) si farà nel locale del Collegio nei giorni

25, 26 e 27 febbraio delPanno 1877 e comincerà alle ore 9 ant.
Il primo giorno il candidato dovrà scrivere una fuga a quattro

parti su tema dato.
Nel secondo dovrà musicare uno squarcto di poesia ad una o

più voci con accompagnamento di grande orchestra.
L'ultimo esame consiste nello svolgimento orale ed in iscritto

di alcuni quesiti relativi alParte del comporre.
Tutti i temi degli esami saranno estratti a sorte alla presenza

dei candidati.
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Il risultato dell'esame si determina con i punti da 1 a 10 per
ogni esaminatore, e si ..divide in due categorie, cioè: eligibile -
non eligibile. Per essere eligibile fa d'uopo riunire quattro quinti
del totale dei punti per ogni esame.
Napoli, 6 dicembre 1876.
Il ßegretario Il Presidente
F. BONTFO. ÛRY. Ü. PALADINI.

L'autore però 4 altresi libero di darãµcon lo stesso mezzo, pub-
blicità al proprio lavoro, anche emenda,to e inodificato, purchè, in
questo caso, faccia sì che da una prefazione o dal testo del libro si
possano conoseere tutti gli emendamenti e le modificazioni intro-
dottevi posteriormente all'aggiudicazione del premio.

Il Presidente del Comitato di sanità militare
CORTESE.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI
per gli ufßciali medici, relativo ai 20 enesi decorrendi

dal 1° dicembre 1876 al 31 luglio 1878

Programma.
Sara aggiudicato un pretnio di lire mille alla migliore delle me-

morie, redatte da ufliciali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre la storia scientifica della tesezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nell'eseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità.operative delle più importanti e
gravi;

c) Syolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelle lesioni
ossee per ferite di-guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

d) Fare parallelo fra le amputazioni, sia nella continuità che
nella contignità, e le reseziom m genere; e quelle in ispecie delle
articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
femorostibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea ». Portarvi
Jorredo di argomenti scientifici e di doõ¾menti statistici.

) Dire delle medicazigni speciali e degli apparecchi più op-
portugi sig per condurreAbuon esito gli atti opeptivi, come per
concorrere al miglior mantenimento possibile della funzione delle
parti conservate.

Condizioni del concorso.
1. Nessuna memoria,,per quanto pregevole, giotrà conseguire il

premio se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del
programa.
2. Le memorie non premiate potranno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
8. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamente glinificialimedici dell'Esercito

e della Marina, tanto in attività di servizio, quanto in aspettativa
od in ritiro. Ne sono però ,eccettuati i inembri del Comitato di
sanità militare e della Commissione.aggiudicatrice del premio.
.
5. Ciascuna memoria dovrà essere pontrassegnata da un'epi-

grafe, la.guale verrà ripetyta appra un'agnessa.vi scheda suggeh
låta contegente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza
dell'autore.
6. Sarà evitaÀa qualungåe'espressione che ossa far conoscere

l'autore, altrimenti questi ýerderà ogni diritto al conferimento
del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole, le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. Ilestremo limite di tempo, stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato di sanità militare è il 31 luglio 1878;
quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero considerate
come non esis.tenti. -
9• In pubblicazione, nel, Giornale di medicinamilitare, dell'epi-

grafe delle memorie presentate al concorso servirà di ricevuta ai
loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie<presentate al concorso appar-

terra di diritto al Comitato di sa¢tà militare con pi Ofacoltà Å
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.

SOCIETÀ STORICA LOMBARDA

Concorso ad una Monggraga di FRANessco SFORZA I.
La Societh Storica.Lombarda mette a concorso di premio una

JIfonografia di Francesco ßforza I.
Potrà concorrervi ognuno, eccetto i membri della presidenza di

questa Società e della Commissione giudicante.
I lavori dovranno essere jiresentati alla liresidenza della Società

prima dell'ultimo d'agosto 1877.
Potranno essere in italiano o in latino, in carattere chiaro, ano-

nimi e col consueto bollettino sigillato, che esternamante porti un
motto e dentro.il nome dell'autore.
11 premiato toccherà lire 1000, a cui 0. CANTU' AggiRugeri RDS

copia della sua Boria degli Italiani in vol. 16.
Il premiato conserva la proprietà del suo Igoro, purchè lo

stampi entro un anno dalla promulgazione del giudizio ; stampan-
dolo ne manderà 10 copip alla Societh Storica.
I lavori degli altri concorrenti saranno res$ituiti, pu chbiichÌe

sti entro tre mesi.

Milano, 28 maggio 1876.
Il Présidente: C. Cirov'.

PAR,TE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

.

II Journal de ßt-Pétersãourg, parlando del prolungamento
dell!arihistizio, pone in rilievo Pessenziale differenza che

corre fra la situazione presente e quella di ottobre. Allora
essere stata in prospettiva,dopo l'armistizio, una pace senza
qualsiasi garanzia; oggi invece essersi pronunziata PEuropa,
nelle conferenze, sulle garanzie da cui devonó essere cir-

condate le riforme, e quindi la pace, se si conchiuderà, es-
sere seria ed onorevole. Certo essere assai più facile for-
mularne che eseguirne le condizioni, ed essendo le riforme
formulate soltanto in massima, molto ancora restare da

fare perchè siano attivate. A quest'uopo essere appena suf-
fÌcienti,due mesi. La pace, conchiude II.foglio di.Pietroburgo,
quale la Èussia la desidera potrebbe essere il risultato del

prolungato armistizio, qualora le potenze continuassero a

rimanere concordi.

Scrivono da Volo nella Tessaglia illa Polkische Corre-

spondens di Vienna che il governo della Sublime Porta hä
impreso, con ardore, ad organizzare la guardia nazionale.

Nelle provincie finitime alla Grecia non resteranno altre

truppe alPinfuori di queste gliardie nažíonali perchè intte Ïe
f'orze regolari sono piriite per Costantinopoli, donde saranno
ollabiliaente iñviite verso il Danubio. Non si conferma la

nofizia che i circaisi faranno richiariäfi dalIã Tessagliaj
quindi fra (neí yopoÏi ciescono i timãïi di eccësšÌ|lkätoPei
pirte di questi coÏoni cËe na queÏla elle zäilÍ$ie irrególari.
ÖhËstá §Ñnico si miiiifeità già öka iii pèthi'õni KoAiáË



6 GA2ZE'i'TA OFé'10IALE DEL itEGNO DTFAIAA

dirette al patriarcato ecumenico di Costantinopoli, nelle quali
i greci domandaño Ïl disarmo dei bompaëtani túrchi e À1a-
guano pei• gli entri innbyportabili da cui sono aggravati das
gli esaètori delle impostè.

Ecco il breve discorso pronunziato da S. A. il granvisir
Midhat-Pascia nell'atto di promulgare la Costituzione otto-
mana:

" Il~nostro august'o signore, il sultano Abdul-IlamidKkan,
ha elargito con questa Costituzione, a tutti i suoi sudditi,
dei diritti nuovi i quali, come una fiaccola risplendente, de-
vono illuminarli sulla via del progi·eseo e della civilta. Tu
questa fiaccola stessa che condusse dalle tpnebre degigno-
ranza sul sentiero della luce le nazioni europee le cui )ibere
istituzioni hanno offerto un esempio salutare au'intero uni-

verso ed hanno insegnato agli uomini a conoscerp i lqro
diritti.
" Questa carta che il nostro sovrano si à degnato di accor-

darci è un¾pera sublime che farà di S.M.il gran riformatore
dell'impero ed il rigeneratore della nazione. Essa inaugurerà :

l'èri nuova di una prosperità durevole per tutti i sudditi i

ottomani che vivono sotto l'egida d'uno stesso sovrano e che

oggidì ricevono uniti e concordi gli effettivi diritti dello li-
herta.
" I nostri compatrioti devono quindi congratularsi di es-

sere fra i sudditi amatissimi di un così intelligente sovrano

come il nostro.

I giornali tedeschi annunziano che il 1° gennaio è stato
celebrato a Berlino con molta solennità il settantesimo an-
niversario dell'entrata dell'imperatore di Germania nelPeser-
cito prussiano. Fu infatti il 1 gennaio 1807 che il figlio di

Federico Guglielmo fu iscritto in qualità di cadetto nei qua-
dri dell'esercito a Conishërga, dove si era rifugiata la fami-
glia reale dopo la battaglia di Jena. Nominato tenente nel
1813, per la prima volta prese parte al fuoco nella battaglia
di Lipsia, e da allora fu in tutte le campagne sostenute dalla
Prussia.
Gli stéssi giornali recàno il testo dell'allocuzione che il

principe imperiale ha indirizzato al suo augusto genitore in
nome dei marescialli e dei generali. Eccone il passo più no-
tevole:
" Fedele al motto dell'antica medaglia militare di Prussia,

Vostra Maesta non vuole attribuire l'onore delle sue vittorie
che ä colui il cui aiuto e la cui grazia hanno protetto tutti
noi. Mi"astengo adunque dall'enumerare le alte gesta di Ve-
stra Maesta; dirò soltanto che, grazie ai vantaggi che ei
hanno procurati, noi possiamo con speranza p coraggio 4t-
tendere un avvenire pacifico. Il popolo tedesco, oggi unito,
fissa con lieta fiducia i suoi sguardi sul suo imperatore e fa
votimardenti perchè gli sia conservato ancora lungo tempo,
come custode della pace e tutore della patria. ,,

L'imperatoreGuglielmo ha risposto a questo complimento
con un discorso in cui rese orpaggio all'armata prussiana ed
ha dichiarato di nuovo che è a lei che la Germania deve i
suoi successi e la sua grandezza. Infatti l'imperatore disse:
" Quando geigo uno sguardo sulla situgzione deHa Ger-

piania nel 1870 e sugli avvenimenti che si sono svplti dip-
poi, il mio primo pensiero è quello di ringraziare umihnente

colui che guida i degtini degli uomini. J@uindi ho da espri-
inero la piia titonoscenza g tutti aqÏpro ohe tai hanny ain-
taio nella mia carriera militare. ltgli è al valore eg glla
devozione dell'armata che devo 'la posizionp che opeupo
oggi. Ciò chp 14 Prussia è divenuta nel monçIo, ella lodeve
principähypngp gi puoi soldati. Siate adunqye, o signori,
presso i me esimi gli interpreii della mia riconoscenza;
questa è tantp più meritata in gugn,to sp che è lo spirito
del nostro esercito che ha potuto, col concorso delle altre
truppe di Germania, créare una Gernyania unita.

In occasione del capo d'4png i} Iginistro presidente del mi-
uistero ungherese signor Tisag risppadendo all'indirizzo di

una I)eputazione venuta a porgergli isu i augurii, disse non
poter egli negare esservi motivo perchè i patriotti si sentano
l'animo oppresso da giustificate apprensioni; dover egliperò
espritnere la aña persuasíone che la situazione viene kipinta
a colori molto pin tetri del vero. Aggíanse che il goferno
tenne sempre per suo primo oòmpito di difendere gli inte-
ressi del paese in modo che la pace gli sia conservata; e che
anche in avvenire tendera a questa meta, persuaso come è

che non si deþba sagrifipare 4 sangue e gli averi 4elly na-
zione ßnchè vi apno altri mezzi per 'sostpnerne i diritti e di-
fenderne gli interessi. Passando alla situagione interna, il
signor Tissa dichiarò essere unica meta del governo di risol-
vere le quistioni pendenti conforme agli interessi del paese
senza rallentare però i vincoli che uniscono le due parti
della monarchia, e sperare che in vista dell'interesse comune
si riescirà ad ottenere una soluzione soddisfacente per.ambe
le parti.

Parlando dei ricevimenti seguiti presso il maresciallo pre-
sidente in occasione del capo d'anno, il Moniteur Universel-
nota, come il 1° gennaio 1876 sia stato il maresciallo che si
recò per primo dal presidente dell'assemblea, mentre que-
st'anno fargno i presidenti del Senato e della Camera che si

recarono essi per primi ad ossequiare il maresciallo.
Ciò derivava,. secondo il foglio parigigo, da che l'anpo

scorso il presidente della repubblida non era che ilitelegato
irrevocabile dell'asseinblea con poteri subordinati all'assem-
blea medesima, mentrechè oggidì la situazione è mutata ed
il capo del potere esecutivo nella sua sfera d'azione si muove
in maniera assolutamente indipendente. Le di lui relazioni
colle Camere sono state definite dalla Costituzione e nei li-
miti fissati dalla medesima esse non sono più soggette ad Al-
can controllo e ad alcuna restrizione.
La differenza fra le due situazioni è grandissima. La oppi-

po‡enza dell'assemblea è finita. Un governo normale è in-

staurato. I poteri psecutivo e legislativo sono ben distinti. Il
cambiamento seguito nell'ordine dei ricevimenti è la dimo-
strazione che la Francia è entrata finalmente in possesso di
un governo regolare.

Intorno alla solennità che ebbe luogo a -Delhi.per la pro-
clamazione del titolo imperatorio della regina Vittoria la
Agenzia Havas pubblica i seguenti particolari:
" La cerimonia organizzata dal vicerè lord Litton per la

proclamazione del titolo della regina, come þµpergtricé de4e
Indie, ha avuto luogo il 1° gennaio.
" I governatori, i vicegovernatori, i funzionari dello Stato,
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nonohèsessantatrè cagiindigeni coi loro corteggi ed i loro por-
tastendardi con magitifiche banðiere commemorative, erano
ordinati in semiperchio dinanzi al trono. Dietro pd essi i-
gradini del vasto anfiteatro erano occupati dal personale
dpHe mpbaqciate estpre p della pohiltà indigena; più hingi
ei scorgeva la follo degli spettatori accorsi per assistere ad
una cerimoma che presentava un colpo d'occhio grandioso e

splendído. Quindicimila uomini, che comprendevano i distac-
camenti dell'esercito di Madras, di quello di Bombay e di

quello della frontiera tii Punjab, erano schierati in battaglia
attorno al trono.
" Al nord si vedevano i capi merio importanti coi loto con-

tingénti ed i loro spguiti. Il vicerè a arrivato al campo a

mezzogiorno e mezzo circa ed à tosto salito sul trono. Il suo
giriyo venne salutato dalle fanfare.
" musiche suonarono una gran marcia seguita dal-

I'inn.o nazionale. Q4indi il primo araldo, maggiore Barnes,
lesse il proclama ed il vessillo imperiale venne inalberato.
" Nello stesso momento venne tirata una salva di 101 colpo

di cannone ed un fuoco nudrito di moschetteria delle truppe,
durante il quale le musiche suonarono 1"inno nazionale.
" Compiuta questa cerimonia, il vicerè pronunziò un di-

scorso in cui confermò le promesse fatte dal proclama del
1858. Egli spiegò i motivi che determinarono la regina ad
assumere il titolo d'imperatrice delle Indie. Sarà pei principî
e le popolazioni indiane un simbolo dell'unione dei loro in-
teressi ed un appello alla loro lealtà. È pure l'annunzio del-
l'istituzione d'un regime nuovo per l'impero indiano.
" Indirizzandosi quindi ai funzionari civili e inilitari,come

pure agli uffi,ciali, ai soldati dell'esercito ed ai volontari, tras-
mise lorg l'espressione dei sentimenti di stima della regina,
annunciando che, per poter meglio ricompensare i servigi
pubblici e4 il merito personale, 8. M. aveva sancito il pro-
getto d'aumentare il numero dei membri dell'ordine della
Stella nelle Indie ed autorizzata la creazione d'un ordine
nuovo col titolo: Ordine dell'itnpero indiano.
" Indirizzandosi ai principi ed ai capi indigeni il vicerò disse

ch'egli considerava la loro pr.esenza come un attestato della
loro affezione al governo imperiale. Egli riconobbe il diritto
degli indigeni di prepdere un'ampia parte all'animigistra-
zione del paese e consigliò loro la sola educazione che possa
metterli in grado di confprendere i principii e la pratica del
governo della regina.
" Parlando della possibilità di un'invasione straniera, egli

disse che nessun nemico potrebbe attaccare l'integrita del-

Pimpero britannico. Egli dichiarò che la fedeltà degli alleati
della regina gli dava una potenza sufficiente per respingere e
punite ogni assalitore.
" Il vicerè concluse col der letturadelmessaggio della re-

gina. Tanto questo documento che il discorso del Vicere ven-
nero accolti dai piii kivi applausi.,,

TEr..,EGRAMMI.
(AQEITZIA STEFANI)

Firenze, 4. - Processo della Gaøsetta dTialia. Lette le de-

posizippi dei fratelli Stocco, comincia la discussione della causa.

Alario, avvocato della parte civile, dichiara di parlare in nome
della grande maggioranza dei suoi concittadini protestando contro

le iniputazioni ðirette alPonorgvole Nicotera; blasima la condottä
della Gazzetta per la sua insistenza in una gueri·a ingiusta contro
un onoratissimo cittádino; ricorda le testimonianze importantis-
sime, tutte concorrenti a rivendicare la condotta del barone Nico-
tera durante il processo di Sapri.
L'on. Puccioni coniincia quindi la sua arringa.
1Lon'arà, 4. - I ispacci ei giornali inglesi confermano la

voce che una guerra immediata nõn è probabile, in seguitõ alla
rigidezza della stagione. Anche la partenza dpi deÏegati da Costan-
tinopoli lascierebbe la situazione allo statu qua lino alla primavera.
La^Turchia allora dovrà ottenere la pace g condisf6ál molto più

dure di adesso.

Tutta la stampa inglese, ad eccezione del i'imes, non nutre più
alcana speranza in una soluzione pacifica.
Si assicura da buona fonte che il governo rumeno abbia revo-

eato l'ordine di mettere l'esercito sul piede di pace, in seguito alle
notizie minacciose di guerra ricevnte ieri.

OostantinopoH, 8. -- Le inquietudini vanno diminuendo.

Le disposizioni degli animi sono più concilianti.
Credesi che i plenipotenziari farchi non daranno ðomani alla

conferenza un rifiuto formale, e le potenze sembrano disposte a

fare alcune piccole concessioni. In tal guisa le trattative sarebbero
riprese domani e continuerebbero regolarmente.
Bukarest, 4. - Ieri alla Camera dei deputati, il ministro

degli affari esteri annunziò che la Porta rispose alla domanda
fattale che gli articoli 1 e 7 della Costituzione turca comprendono
pure la Rumenia.
La Camera votò quindi ad unanimith una mozione, colla quale

Approvò fattitudine del governo e chiese che si protesti energica-
mente contro l'apprezzamento della Porta sulla posizione della
Rumenia.
Bratianu assicurò che il governo non cesserà di fare tutti gli

sforzi affinchè le Turchia, con un atto, altrettanto solenne che

quello della Costituzione, dichiari che la Rumenia non forma parte
dell'Impero ottomano.
Firenze, 4. --- Processo della Garretta dTiaNa. - L'on. Pac-

cioni, pa e civile, comincia Parringa dichiakando che il senti-

mento della verità e l'affetto ad un amico calunniato lo hanno

spinto að accettare Ponore della difesa. Ricorda in quali momenti
e con quali intenzioni la Gassetta pubblicasse Pantobiografia.
Legge i documenti pubblicati con note dalla Garretta e dice cha

queste hanno oltrepassato i limiti imposti dalla verità e dallá
giustizia. Riassume le imputazioni fatte alPen. Nicotera: di aver
denunziato il barone Gallotti e due Pakulesi, e di aver dato la

chiave del cifrario di Pisacane a Pacifico. Soggiunge che la Gak-
retta pubblicò pochi documenti, sapendo che la verita doveva sea-
turire dalPesame completo degli atti proteseñali. Gallotti, per di-
chiarazione di Pacifico, fu rivelato na due documenti scoperti sul
ca&avere di Pisacshe. La Gazzetta soppresse studiosaniente in tali
documenti il nouie di Gallotti. L'on. Paedioni, esaminando gli
atti del processo di Salerno, ne desunie la prova oversi Parresto
di Gallotti ai documenti di Pisacane. Passa quindi a nimostrare
che, circa ai dué Padalesi, furono cose inventate dalPön. Nicotera

per sviare Pocchio delle autorità politiche e gladiziarie. Passando
a rassegna tutti gli atti del processe, i giorhali di quelPepoca e i
rapporti di Pacifico, diniostra che la scoperta della chiave del fa-

moso cifrario non si deve alle rivelazioni diNicotera, e dice che

la Gassetta nosce tutti questi atti e non li ha studiosamente
pubblicati.
Esaurito Pesame dei fatti, l'oþorevole Puccioni pasy a trattare

la quistione di diritto. Desume la malafede della Garretta dalla
sua incompleta pubblicazione. Boggiunga che Panimo diretto ad
ofendere la riputazione del Ministro rilevasi nella natura de1Par-
ticolo incriminato, negli Articoli precedenti e saisogneAti. Dice
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che i tempi elettorali non legittimano le diffamazioni e i violenti
attacchi contro l'onore privato. Protesta contro le insinuazioni
fatte contrò l'imparzialità del tribunale. Conchinde dicendo: Alla
sentenza pronunziata contro Nicotera, in nome di Ferdinando II,
da magistrati paurosi, ma che rispettarono il a,uo coraggio e la

sua fermezza, contrapponete la sentenza di..una magistratura li-
bera, in nome del Re d'Italia. (Vivi segni d'approvazione).
Vienna, 4. - La Corrispondenza Politica ha da - Costantino-

poli, in data del 3:
La Porta avrebbe.l'intenzione di indirizzare un manifesto al-

PEuropa. Secondo una versione, tratterebbesi di un memorandum
e, secondo un'altra, di una protesta. I plenipotenziari si sforzano
di dissnaderla. I glenipotenziari turchi non presenteranno domani
alcuna controproposta, ma vogÏiono _discutere le _proposte delle

potenze, la qual cosa considerasi come unmiglioramento della si-
tuazione. D'altra partie andhe i plenipotenziari sono disposti ad
accordare ancora alcune modificazioni nei dettagÍi delle loro pro-
poste. Esiste sempre la sperabza di una soluzione pacifica, ma è

molto debole.

L'yacht russo Hericlik è giunto a Costantinopoli e fu posto a

disposizione del genekale Ignatieff, nel caso che egli dovesse par-
tire.

til 4 - I leniotenzÏari presentarono nuove proposte,
precisando il minimgwidelle concessioni e riducendo le domande
priinitive. Le nuove p,ropos non pargno in nessun modo di una
occupañonè stranÏera. Il liduaggÏo di Midhat pascià divenne pÏù
conciliarite.

R.ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adrenanza del 9 noventore 1876.

Presidenza del m. e.jlottor Giuseppe Sacchi.
Il m. e. penatora giulio Çarcano legge la prima .parte di un suo

breve studio col titolg; Prime linee d'una storia dell'estetica. -

Arduo, egli dice, forse impossibile cercare le prime origini del
sentimento estetico.nelle epoche più remote della umanith; paa
pure negli avanzi di civiltà antichissime, e ora scomparse dalla

terra, e nelle immprtali creazioni del genio grec,o ed italico, pop
siamo scorgere che il pensiero

_

estetico nacque coll'uomo. E .ne

vediamo ancora le prime.orme nella Grecia, che divinò, può.dirsi,
la scienza futura. Nei pgi sublimi jiialoghi di Platone, noi tro-
viamo copcepfta Igegdal lato,della bellezza; la quale è dal filo-

sofo, con signißeanti parole, considerata in se medesima, cioè nella
sya intima natura, come quella « che è di continuo,esistente, non
nasce, nè muore. y È il,principio d'un sistema che attraversò i
secoli, e vive uitora Il libro (1 Aristotile sul Bello, andò per-

du,to;però sappi,amo che egli sonsiderava la natura della bellezza
nel, rispetto analitico. E tutte le teorie venute dopo, ponno rife-

rirsi e risalire ai due grandi principii, il platonico e l'aristotelico;
che è come dire l'idealismo e il realismo.

Suprema fu l'importanza.religiosa e sociale dell'arte presso i

popoli dell'Oriente; e la sapienza indiana adombrò le più sublimi

ve,rità della filosofia nei suoi miti, e segnatamente nella Trimurti,
simbolo molteplice e successivo della trasformazione degli esseri.
Ma in mezzo a quelle stirpi, govérnate dal panteismo e dal bud-
dismo, l'arte e la scienza caddero ben presto nello scetticismo più
indifferente, e in una stolta superstizione.
,

Poi, anche nelp classica terra, ove aveva avuto la sua cuna,

l'arte si anneghitti nello stoicismo, e dal Dio provvidente, benchè
mugilg, di Platone scendendo al Dio aristotelico senza provvi-
dgnzy,)enchè atto puro, e poi al Dio animante degli stoici, segnò
il clinam della filosofia. -- E Parte allora andò in cerca di

un'alty gg
Il professore Luigi Gabba, ammesso a termini delParticolo 15

del regolamento organico, tratta dei metodi di conservazione delle
sostanse.alimentari. L'autore giferisce i risultati di alcuni esperi-
menti da lui eseguiti nell'intento di rispondere al problema della

conservazione delle verdure che gli fu proposto da uno stabili-

mento industriale che si occupa di quest'argomento. Dopo aver
brevemente passato in rivists' i processi usati o proposti allo

scopo di conservare le verdure e le frutta, Pautore dice essergli
dapprima sembrato opportuno e ragionevole in base a considera-

zioni generali di ricorrere ad un processo fondato sulla attitudine
negativa presentata da alcuni gas verso i corpi fermentescibili.
Perciò egli rinchiusa frutta e verdure in.un recipiente da egi si
poteva estrarre l'aria con una pompa e nella quale si poteva in;
trodurre alla sua volta una corrente di quel gas di cui gli interes-
sava esperimentare il potere antifermentativo: Pesperienzafa ese-
guita dapprima co1Pacido cai·bonico sia alla pressione ordinaria

che sotto forte pressione: sì nelPuno che nell'altro caso il rect-

piente ben chiuso fu abbandonato a sè per qualche tempo. L'acido
carbonica, specialmente se sotto pressione, ritarda reahnente la

fermentazione e la putrefazione, ma non la impedisce: tale fu il
risultato della prima serie.d'esperimenti delPantore. Altri esperi-
menti con altri gas sono ancora in corso di esecuzione e Pantore

si riserva di farne un cenno a suo tempo.
L Adanaansa del 28 stese2saðre ISTO. .•

Presidenza.del conte Onto BELGIOJOBO VicepreSidente.
Il m. e. Luigi Longoni prende in esame la formola che nel pro-

gettq del.Codice penale pone.lp cause.che iglgono o diminnipcopo
Pimputabilità., Notatosche gli elementi della formola sono.lo,stato
di coscienza del delinquente, per rispetto alla legge,in gygl got
mento i e il caso di forza irresistibile, che costringaal fatto fa le

seguenti opposizioni. Lo stato di coscienza di chi che sia è inac-
cessibile: è oscuro anche al suo subietto; e quello del delinquente,
nel momento delPatto, rispetto alla legge, è inntile ceregrlo, poi-
chè non è e non può essere che quello dell'atto, a cui prorompe.
Neosuna induzione da condizioni esteriori può menare a giusto
giudizio sullo stato della coscienza, come occorre per assolvere a
condannare. Non c'è forza irresistibile per la volonth, che ne sia
costretta. Per la volontà essere è volere; e volere è easere attiva;
finchè vuole,.è,_ ed èsttivam,ente, ciòè a dire per virtà sua libe-
ramente. E al legislatore non si.conviene parlare di forza irresir
stibile, che nonppò defigire; e cþe, non definita,.sarà)rattaatutte
le interpretazioni; nè dee parlarne all atento di giudicare alcuno,
se anco.non additi il mezzo di conðscere e misurare la forza dires
sistenza di chi doveva resistere e hilceduto; forza intima come la
coscienza. Oppone in line lo stato della filosofia. Questa o venuta
con nomi diversi,al determinismodi tutti i fatti fisici, intellettuali
e morali, negando ogni imputabilità, fa assurdo un Codice penale;
o mantenendo il libero arbitrio, nega il diri#o di punire. Con,
clude che, in questo stato di cose, al legislatore,non resta che a

un Codice dellapena.sostituire un Codice dellandifesa.
Il s. c. prof. Ercole Vidari legge: ßulla codificazione delleJeggi

commerciali. Passati in rapiga rivista i principali monumenti le-
gislativi in materia commerciale delle età passate, l'autore prepde
ad esaminare se l'opera codificatrice iniziata in Francia nottoil re-

gno di Luigi XIV per opera di Colbert, e seguita poi da molti
Stati civili d'Europa e d'America, abbia giovato o nociuto agli
studi del diritto commerciale. Ed egli, non senza disconoscere i
difetti inerenti ad ogni codificazione di leggi e massime di leggi
commerciali, ritiene che abbia gioirato; perchè,per essa la cono-
scenza del diritto è fatta più agevole e sicura. La quale conside-
razione ha un'importanza gravissiina primieramente dal punto di
vista dei commerci internazionali. Accennato poi al Codice fran-

cese del 18Õ7, eial CodÌcÌ degli altri paesi che presero per modello
il franceíle l'autore riprde le principali novit dell'oðierno mo-

vimento legiélitivo cominerciale; e piglia a considerare Pattuale
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nostro Codice di commercio e il progetto preliminare di nuovo
Codice, rilevando, massime del primo gli errori e le lacune, e di
ambedue la poco metodica legislatura. Conchiude Pautore dicendo
di non aver fiducia che il Parlamento possa condurre a termine in
breve termine la revisione di tuttoun Codice di leggi commerciali,
e che, per conto suo, egli si terrebbe pago anche soltanto di alcune
leggi, su quelle principali materie.
Il prof. Antonio Sayno, ammesso a termini delPart. 15 del re-

golamento organico, comunica una sua nota col titolo: .Di una re-
lazione che esiste fra il nocciolo centrale e la resistenza specißca di
koesione permanente delle sezioni normali dei prismi cimentati alla
flessione. In essa arriva a dimostrare che il nocciolo centrale può
assumersi coma curva rappresentatrice delle linee di resistenza
specifica di coesione permanente delle sezioni plane dei prismi ci-
mentati alla flessione. L'importanza di questi risultati è per sè

manifesta poichè, dato il nocciolo centrale, si può subito determi-
nare Passe di sollecitazione di resistenza minima o quindi il piano
del momento inflettente del prisma per l'azione del qualemomento
si produce nelle fibre del solido la tensione e la pressione mas -

sima.

Il in. e. prof. G. V. Schiaparelli presenta una nota del s. c. En-
genio Beltrami, sopra una legge potenzialegella quale Pantore
ricerca la funzione potenziale delPazione di una superficie sferica
e di una massa sferica sopra un punto esterno o interno, ne sem-
plifica le espressioni e le applica a vari casi particolari.

Il ßugretario: 0. Hunca.

NOTIZIE DIVE1·1SE

stesso metallo e valore, ed io posso anche attestare cogli stessi
caratteri artistici. E da ciò ne viene che provengono da una

sola ollicina monetale, da quella di Roma, perchè sono bello, che
furono nascoste nelle identiche circostanze e nel medesimo tempo.
Le due urne contenevano presso a poco la stessa quantità, ma

in una erano più belle, più ben conservate. Si vede che il proprie-
tario del peculio aveva una preferenza per queste e noi non fac-

ciamo diversamente. Le più antiche che io vidi sono di Gallieno,
brutte, tagliate, appena riconoscibili. Ne trovai qualcuna di-Olau-
dio Gotico, di Quintillo, di Aureliano, Floriano. Parecchie di Caro,
Carino, Nunkeriano, Tacito, moltissime, la più parte, di Probo,
poche di Massimiano, ed assai più di Dioeleziano, e queste belle e

'

raspe e tutte di billione. Più in giù di Diocleziano non ne trovai.
Il deposito del tesoro adunque deve essere avvenuto sotto questo
imyieratore e negli ultimi suoi anni. Vene sono anche di Severina,
di Aureliano e di Magna Urbica di Carino.
I tipi dei rovesci sono quelli chejà si cönoscono. Vidi Paquila

di Claudio Gotico col motto consecratio, ripetuta la concordia mi-
litum di Aureliano, Padventus, concordia militum e Romæ æterace

di Probo, il Jovi conservat augg. di Dioeleziano, ecc. Vi sarà

qualche rarità.di rovescio, qualche novità, ma ciò a che giova? Di
tiranni non creda che ve ne siano. Dunquenon rarità di nomi, non
novità di rovesci. Il ripostiglio di Venèra non è venuto fuori che

a fare inarcare, per qualche istante, le ciglia ai numismatici, e

suscitare delle illusioni allo scopritore suo. I numismatici torne-
ranno nella loro calma abituale, ma sara altrettanto dello sco-

pritore ?

Io però non voglio negare che questo ripostiglio non abbia un

qualche pregio. L'ha nel numero e nella conservazione delle mo-

note. Auguriamoci quindi che resti tutto unito.

BTumismatica. - Il signor cav. Portiali, distinto numisma-
tico, scrive alla Gazzetta di Mantosa per dare i seguenti interes-
santi ragguagli sulla recente scoperta, da noi pure registrata, di
monete romane, fattasi in quel di Casaleone veronese e precisa-
mente nella frazione di Verona.
Le monete sono per lo più di bronzo, poche di billione, bronzo

con mistura di argento, e di quella forma che i francesi chiamano

moyen bronze. Sono circa 40 mila come è anche stato detto. Si
ritrovarono in due urne a poca distanza tra loro e a due spanne
sotto terra. Ora in quel luogo si proseguono gli scavi, ma fin qui
senza alcun risultato, e conmolta probabilità anche per l'avvenire,
poichè il nostro tesoretto non può essere aÏtro che il peculio di
qualche facoltosa persona che nascose vicino a casa, nel suo orto,
o alla rapacità dei ladri comuni, o per avvenimenti guerreschi. Il
trovarsi in due urne di cotto, a poca profondith, e a breve distanza
tra loro, presso a macerie di fabbricato, emerse nel phoseguimento
degli scavi, ce ne assicurano.
Lo scopritore le consegò all'egregio signor dottor G. B. Bertoli,

sindaco di Casaleone, colto e cortese signore, presso il quale io le
vidi. - Si potrebbe almanaccare sul nome Venèra, crederlo ro-
mano, amenochè non venga dai Venier di Venezia. I dotti del Ve-

neto saranno certamente in grado di dirne autorevolmente. La

provincia mantovana non è nuova a questi fasti numismatici, e

senza accennare ad antichi, ne ricorderò alcuni che devono essere
nella memoria nostra. Abbiamo avuto quelli di Poletto e di Civi-

dale, tutti di monete consolari d'argento. Poi quello delle Chiavi-
che Salvadori di Pegognaga, un migliaio, o poco più, di monete di
Gallieno, Claudio Gotico, Quintillo, ed Aureliano, poi, ma più vi-
cino a noi, ed assai più copioso, quello di Buzzoletta, tra Viadana
e Pomponesco. Quest'ultimo ci diede oltre 20 mila monete di

bronzo e billione, da Gallieno a Diocleziano, .ben conservate, ma
andarono per la massima parte perdute. Questo solo accenno ci
basta per conv'incerci che il ripostiglio di Buzzoletto è identico a

quello di Venèra. Le monete sono degli stessi personaggi, dello

Le spille inglesi. - Quarant'anni fa, scrive il Journal of-
ficiel, l'Inghilterra, per il suo consumo interno ed il suo commercie
di esportazione, fabbricava tutti i giorni 20 milioni di spille. At-

taalmente essa ne fabbrica non meno di 50 milioni al giorno.
Di questi 50 milioni, 87 vengono fabbricati a Birmingham, e

13 a Londra, a Strand ed a Dublino.
La quantità di metallo che si consuma annualmente per la fab-

bricazione di spille è di circa 1,275 tonnellate o 2,857,120 libbre

inglesi, quantita la cui ottava parte è di filo di ferro, che si.ado-
pera nel fabbricare le forcine da cape¶i e le spille nere.
Il filo di ottone impiegato ammonta a 2,600,000 libbre che, a 12

pence la lil>bra, rappresenta un valore totale di 114,533 lire ster-
line, pari a 2,864,575 franchi. Il illo di ferro adoperato pesa

344,800 libbre, e rappresenta un valore di 7183 lire sterline o

178,575 franchi.
A queste somme che rappresentano soltanto la materia prima,

bisogna aggiungere le paghe degli operai, la carta, le scatole la-

vorate, il consumo delle macchine e gli utili dei fabbricanti. Te-
nendo conto di tutte qiiante le spese anzidette, la fabbricazione

delle spille nel Regno Unito si può calcolare che ammonti ogni
anno alla somma di 200,000 lire sterline o 5 milioni di franchi.

Una tempesta in Impagna. - Nella Prenza Gaditana

leggiamo che la piccola città di Chiclana, situata a 26 chilometri
da Gadice, è stata devastata da uno spaventevole uragano il 20

dicembre. Verso il tocco dopo mezzodi, una tromba girante sopra
se stessa con vertiginosa rapidità, e diretta dal sud-ovest al nord-

ovest, passò per il mezzo della città, atterrando le mura, portando
via i tetti delle case e spezzando gli alberi dei viali pubblici. La
croce che sormontava la torre delPorologio ed il globo in granito
che la reggeva furono Ianciati alla distanza di oltre 30 metri. La.

diligenza di Medina-Sidonia, che anivava.a Chiclana durante l'u-
ragano, è stata atterrata colle dieci mule aggiogate ad essa.
Giammai erasi vista sulle coste meridionali della Spagna una

tempesta così violenta.
I i I
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M I N18TERO Ð ELL A 11 AR I R A #SSelfalgrip lig! pilfg|4. $0108R9 A gènnaio 1877.
gapp nar.c4 wrggtsam = 494 65.

Úf64to ebattràIe meteorologie* yantim. MezzuÀ 8pop. pyggs,

ii'itenze, 4 gennaio 1877 (ore 16 Š0).
Cielo coperto o nebbioso in vari paesi del nord e del centro della

penisola e in Sardegna. Mare agitato hmgo le coste garde, a Por-
tofeiraio e a Piombino. Adriatico e Jonio calmi. Dominio di venti
Rel secondo qúadrante forti in alcurii pynti del 'i'irreno. Baro-
metro sceso ða 4 a 7 nini. ñelle stazioni più occidentali; varia-
mente oscillante altrove. Dielo ýeneralmente coperto, neve e venti
fortissimi nel nord dell'Inghilterra. Mezzogiorno fortissimo a

ßregens. Ieri scirocco forte e mare agitato a Dagliari. Domine-
ranno venti molto forti disud e tedipo vario al cattivo, soprat-
tutto longo le coste Liguri e del Tirrezio.

B omp to 760.8 764,8 702,7 781,5

Ter ‡ rno
.
7,0 1è,$ 14,4

. 18þ

illità relatita, , 98 12 7ð 71

Úml4iÌà assoluta... 1,11 8,74 8,49 . 8,22

ng o co o v l. N. NE. 10 S. 25 8.22 8. 24

Stato 441 elelo...... 2. strati 4. veli 10. coperto 10. copefte
e nebbia

OSSEiltWABIONI DMRSE

(Dalle 9 pom. del giorno gesedente allp 9 ppm. del porrente)
thrmousetro ilkassinio- li6Ó, ... 11,7.R. l Min iao ±n,8 0. ==4,6i
Pioggia in 24 ože == 0 muk., 3.

- LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI RO3fA
del dì 5 gennaio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE COERENTE FINE PROSSIMO

YA LOR I so»Innare
nonlinale verato

kah

rÆTTERA DANARO IÆTTERA DANARO IÆRERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 , , . . , , , . . , , ,
26 semestre 1877 -

.
- 74 67 74 62 - - - - - - - - - -

Detta detta 8Ojó. ........,. 1°aprile1977 - - -- -- -- -- -- -.- --

Certificati sul Tesoro 5 0/0 , , . , , , , ,
1•trimestre 1877 537 50 -

- - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1840/84 . . , , . . . .
1•ottobre 187 - - 78 70 18 45 - - - - - - - - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 77 17 97 78 - - .... - - - -

Detto detto Rothschild . . . , , . .
1· dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - - - TO --

Prentito Nanionale . . . . . . . , , , , , . . 1•ottúbže 1876 - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - - - - - - - - - - - - -

Dette detto stalfohato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Ben! Ecclesiastici & 0/0 . .

- - - - - - - - - - - - - - - - -

Atlont Regla Úointeressäta Ab' bhechi 2· semestre 1876 500 - 800 - U - N - - - - - a .- - - -

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . a . ; . . . - 500 - - - - - - - - - - - - -- - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - -

- - - - - - - -

Obblijrazioni Municipio di Romà , , , , , lo getheatre 1877 500 - - - - - - - - - - - - -. - - -

Banca liazionale Italiana . . . , , , , a . So seme'stre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - ...- - - -

Bànca Romana . . . , . . . , , , , , , , , . 16 semestg 1877 1000 - 1000 - - - - - - --- - - - -·- - - 1166 -
Banca Nazionele Toscaha . . , , . . . . to semestie 18tß 1000 - 700 - - - - y - - - - .... .... - - yeBanca Genärale . . . . . . . . . s . . . . . 1• semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -
Società GeñóiaTe di Uredito Mobiliare

Italiano . . . . . . a . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - .-- - ..- - - - - ....

Cartelle Credito Fondiarlo Banco Santo
Bþirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre1876' 500 - - - - - - - - a - - - - - gga -
Compagnia Fondiaria Italiana . . , , , ,

lo seniestre 1876 260 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . , , , , , ,
1° ottobre 18ß5 500 - ð00 - - - - - =••sm ..- - --- - ... - -

-

- Oòbligazioxii Rette . . . . . . . . . . . . . .
26 semestie 1676 500 - - - - - .- - --- - - - - .... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - --. ..- - - - ...

Obbligszioni dette . . . . , ,c. . . . . . . .
- 500 - - .... - - a ... ..

Buoni Meridionali 8 þèr 100 . . . ,
-- 600 - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr.
. , . .

- BUR- - - - -

SoëletA Rò:näíaá delle feriö -
,

581 50 537 60 - + a-

Bodis,tà Anglo-Romana per lillumina-
zione a Gas . . , . . . . . . . . . . . . . 2• spmestre 1870 - - - - - - - - - - - - - - 5 1 -

Gas di Cività¾edehia . . . . . . . . . , , .
- - - - - -.-

PiëOstieuse...........,e...., - 480- - --. --

0 AMB I GIORÈ1 LETkERA úANARO AÒ$ÎhaÎ0 O A BE Á¾ Ì N i

Þs·eemt fattit

Parigl.................. .00 -- -- --
Marsiglia , , , , , , , , , . . . . . . . 90 07 90 107 85 - - to sem. 1877: 7ß 90, 85 cent.
Lione .......,,......... 90 - - --

Londr,g . . . . . . . , , . . . . . . . . 90 27 19 ft 14 - - Picátito Bloubt 77 f2.
Augusta...........y..... 90 -- -- --
Viburia..;.....,...,..4, 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- *••• --

Ofo, pezzi da 20 lire . . , , . . . , ,
- - 21 10 21 ð$ - - D Deputato di Borea : P. LUIoroar.

Beonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - -- - R Bindueo: A. Prthi.
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MMISTIMO IIELIMTERNS $ÏÌezione Generale delle Carceri
AVVISO D'ASTA per Pappalto del servizio di fornitura di carceri giudiziarie.

Ï IJioty #i agito 20 spúnsia 1871, alle ore 14 antimeridian avranno

luogo presso le tireibtfura delle rispettive provincie gl'incanti per lo appalto
in lotti separati delle forniture carcerarie sottoÌiidicafe.
Gl'incanti àAranno týsuû gilà pfgevaa del signor prefette o di qñelruto

ciale che 44 6àsq Wntsie apþogitätõepto delegnito; cdì metada dei pàrtiti se-
gref.I, ed ifdeÌibètamento avrà la go âlle guentLeondizioni¡|enerali,aquella
époniale filiurta & (41, fü gälöä, ëd alle altre desunte per ciascun lotto dalla
tavola inserti nel þžé âg avviso.

gadizio*4 generali:
i. Ía'appaliosará reg lato dat espitoli #'oneri in jlgta 15 luglio 1&11, li_mitata,

magte iille disposiziënt segáfde iípBa à¾lonna &• della tavola dottostante.
W Ilappalto avrà lyiseggg ¶ g gnafí(o 18TI e tekminerà allo scadenze per

gyliýyg Ì(tig indicate aeR4 eolanga be della tšrdlÀ ehe segag
1Ñ Bi diphiatã hhaD mtgie¥d doggì1thelvö delle gloinate di presenza che, du-

«Aste raggage, dañas diritto alig itercesilone de11a diaria, at termini delfarti-
ONó terzy gei cápitoli d'opeg 4 ingiaató in modo meramenta approssimativo

nella calomt,1*,tlella tavolasuddetta.
È sar eda difi ž¢z¾ indidato ng11a colpa 4 6• della tavo(4 per

o di uti di årtlego terio dei co-

IlÀOli « §¾4 gar teanta col (hetodo del partiti segfêti, ð Véfžàniiõ
oesdrvate le forgslitå proieritte si titql secondo, espo terzo, sezione pringa,
à te o nto 'só g e e lo in dgtg 4 settembre

L liguÍazi éi Pa groya:iiojlè e l'es†ënzione der esittiatté äffäääõ Túoge
Sti modt presari$ti 481 titolo Beßojido, cr.po quarto, del regolamento predetto.

O offäh'q jg ifbgsje iË pgidpo Ë¶ (tó ñollf öðldniÖ ägÏÌŠ f Ï¶ ijdii
änng gggfè àògid(Öi miilesinii, ovvero di mezzo centesimo di lira,

egy altra pfã mignt¡p framone. Nun si accettano quindi offerte di ri-
basso. nõa equivalen‡i a amillesinit di liga, dà al mantilli ai qüesì¾ frazione,
nF ãdtto altra fortág qqaléigsi.
é. 1 prezú ellecialf flåsËfi titulo cÌi êndipédéo p4r le forniture ed i servigi

di sui negli articoli 69 ,)Š$ e 197 dei capitŠli, u Ghã Qiiëllä lif ãiii

alla eendizione speciale espressa in calce aHa sottostante tabella, non sono

soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranaapresentare la olferta dirikasao datesseopra

carta bollata debitamente sottoscritta e suggelista, ed accompagnata Èal de-
poeito indicatonella colonna 8& dega tgvola, in contapti od in biglietti di Banca
aventi corsa legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo Pincanto a quellE
fra i concorrenti che non siano rimasti aggiudicatari.
8. Gil étäbilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di oor-

redo carcerario rispettiväteenta gesoritti nella tavola A det çggitoli,mqdificata
iri dåta 20 Sugnò 1874, sðno ipielii s#ritti a peon¶ nella tavola stessa alla

colonha 7•. Tatital capitali d'ottete quanto fcampiongri tróvansi viqlbili presso
i rispettivi uftai di prefeitura a sottophefettura.
9. L'appaJto sarà deliberató almigliore oferente pqrchè il ribassq r ggigg4

11 limite minimo fissato galla Direzioge Generale delle carceri in apliosilÍs
adheda suggellata; in easé di o(fert4 gari si procédpià nella medesima ada-
nanza 44 una Ruota licitazione fra i loro autori, ad estinzione di candela

vergine e nel modi stgbiliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
10. In caso diAeÌiberatâonto il termine utile per presentare oferte di fibasso,

npy inferiori al V94tesimo del y esso di oggiudicaziom, ó ata,bilito ig,glorni
ghindici sc4deñíl def giorno di 11tnèdf 5 febúritó p. v., álle áré i2 eridiane.

11. Ereseptazidost oferte di ribasso, Finesitte definitivo avrã Ido o ad detta-

zione di candela vergine.
Ï¾. Ávveeëndo la ileiinitiva aggiudigazione, il deliberatario dovrà entro gifo

giorni dallá data della medesima stipulare colPAnuninistrazione regolità c6Ë
trqt,ts e vigeoþrg 4 gargnaiq delle okpligg;10Ai aesyqte verso lo, Stato una

rendita de; Detrito Pa lico italiano ggt la somma snaicata neila colonna y
della tatula a tteggäte. Oniettendu il deliberstario di presentarsi del tefinige
prein'dicato äÌIk stigdlastone del cóntrattot ggli perder& (1 gegogito di og &
Foli xÏÏž 06ÏÃtÏi8s JäiÏšmy 14, Ïl quil édéfå ipso jure ã bëiiëlIžiõ dëlfAm-

ministrazi¥nós e hiprwederà a littova asta.
13. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

citialunqué Altfa rëlativg alfalipalto, sond a càrico del delibératario, che do-
Tyk inoltre so‡testage allè spgee di stainga (ella quantità di esemplari doisca-
pitoli d'oneii indicati nella colonna 10= della tavola, in ragione di lire due 0

eëntësimi veñtiointiné lier niäännäö.
TAŸOLA.

ËgEFETTUR,g g Qantitàappronimativa a a a Remplasi
flgiçudh lüttkENTi C&RCER&RI DISPOSIZIONI

SCADENZA ; peroggilottoneicorsodel- dex capituh

dgnacko e-
del capitolato a fa alto delle giornate di e . ti'onere

en to p.gnenti uindicio 49.1 Auovo e 3 ei nd e

e i ta ·

pe is attivo il lotte da appalturei . xygolpo l Ito
appalto I a le e

lot y "E mini dell'art. 3 del capito- m .a Quitith impede
. c lata ha diritto alla diaria.

1 2 5 6 8 9 10 11

reigpg ggoy. di Øremopa Parte 1*etitolo V SL din. 1829 75 105,000 1000 200 14 21 e

dëlla parte 2a yg.
Gresàeto $&. di Grosseto völë E, modifieäfã id. 1878 80 180,000 ¶09 250 8 I

PÄt.o Ëatirkfo di Pdrto hÍÀàrizio til
,
D id. 1879 80 85,000 804 È& 1Q 22 0

4 Oub oiteg44tio di Saluzzo r alt sa. isy, 2s as,ooo soo o
.

e is ,

condizione speellile
$$iesta d¢lgproviileiadiSiena.quiapiediindiesta. id.1878 75 60,000 800 140 19 2250

NA Í½eltheratai;jó iioèverji, girõ@Ampute à 11'Ampinistrazione i locali e4 il materiale mobile, giusta gli articoli 152 e 155 del ospitolato di appalto.
.
Ciondizione speciale:

L'appaltatore ripexenAgge l'ordina dotta setniñi trare alle guardie governative l'intero vitto stabilito dalla tab lla R del capitolato e dalle tavolg
annesse-al ggghmtput '4 :lliglip igi§ pþþ l'og tb del persopaló di custodia In compenso esso avrà diritto dhi 6rtfðdall'effetttista sommmisfrazione
at yn angento ( gn i re (p) nul presqq Ito per tutte le giprnato di presenza del detenuti di oui alPaits del capitolato.

Roma, 2 gennaio 1877. , yet ilurettore Generale delle carceri
19 12 Direttore aapo di Divisione: G. CASANOVA.

SO01aTÄ 1 lERE MONTESANTO CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI ROMA

avvgo• .Avviso per svincolainento di cauzione.
Il signer Cesare Alfricano.avendo.cessato dalla sue fanatomi di agente di

eneva, p gne gi 4, p uiseeoddo. cambip e chiesto lo svipeolamento delig relativa caumione, si prevengono co-
lord che possozio avervi interesse che la opposizioni alla liberazione della

Oi'dine dcÉ giorno: däuziõnë stessa debþono proporsi alla segreteria di questa Camei•a di Ooma
I BeÍAÑoge iP,

,

- inatoid entro tre mesi dalla pubblicazione del presentð avviso, seoiso il q¾if
Rhidiëngto À tàttò 1876. termine sqaza effetto si fath ludgû alla Hberaslone predetta la conforinità AlléÛofdmigtôliig get li feristöna del ëotiti• aÑeëlo 14 ÊeÎ R. decriti¾ dècembre 1865.

A Bignévasione dei consiglieri scadanti per anzianità• Roma, 5 gennaio 1877.
IMaiministraaiOue. 38 G. GUE11RINI Presidente.
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50= ŠÈT'BMAÑì DËl lfÊ Äie bre Ì 76. 8027 $$$r Ër en ea
PROSPETTO DEI PRODOTTI eol parallelo delPanno precedente Schlatter fratelU, già corrente in Ro-

ma, ora di residenza, doinicilio e di-
* < okt mora Jgnoti, che col rogito Bobbio delRËTE AÏ)RIATICO-TIRRENA. 20 pur corrente la signora Marietta

69rino vetowfvalgae 9 rinoeô'Is b

DIVISIONE PliR 0ATEGORIA Media PRODOTÎO O ISæ00 ÀÊ 48 Y B
ANNI per dalle diverse Amminig azioni.

Viaggiatori e ve t v le & Wers TOTALE 95 cldlometro 33Ëoma, 30 didombreAvv. 01eniorao.
Prodotti deHa settimana. ÉSTRATTU.

(I• pubb¾eazione)
Isde 178,1ís 69 .

7,023 41 52,2 74 224,007 55 2,245 02 463,728 41 1,446 00 820 70 Il signor dottore Ferdinando del fu
Giuseppe Paghs), notaro e possidente,

187.5 160,425 03 5,222 03 45,862 71 92,430 57 . 1,958 95 805,394 29 1,448 00 211 20 domicIltato in San Giovanni Valdarno,
rappresentato adal, anos proonratore e
domielh.°atarip in Arezzo dott.- France-

Diferenze soo Viviani,
con ticorab del di 3 gennaio 1877,

1876 ‡ 17,689 66 ‡ 1,801 38 ‡ 6,885 03 # 131,666 98 ‡ 291 07 ‡ 158,884 12 , ‡ 109 50 esentato atanti il tribunale civiledr

.
Dal 1• Gennato. rogato, ed attesa la renunzia da esso

fatta alPesercizio del notariato,
1876 9,005,609 20 808,814 63 2,1ð4,214 46 8,801,$44 87 114,729 54 20,984,712 70 1,446 00 14,512 25 me I x e

1875 10,078,272 09 853,492 89 2,168,854 47 7,422,563 58 107,988 51 00,126,111 49 diiB 98 1408A 78 úl hth tinte da f 1 e1 del e

ni degni di pronunziare il finitivo
Diferenze svincolamento del deposito di.it, lire

milleemttegentosessantaquattro da esso
IST62 -407,662 89 - 44,678 26 - 14,640 01 ‡1,878,781 34 ‡ 6,741 03 #858,541 21 ‡ 17 07 ‡ 427 47 fatto li 5 glugno 1856 ziidgl

notariato medesiirió, 'o'ggi es;-
nLsuto nella Ganna à eLitu I ubblidu

RETE CALABRO-SICULA. «el Regno, come ne ta fede n certie-

Debito stessosotto di 22 dicembre 1876
Prodotti de11a settimana• EŒ ha fátto istania alifesi'perché i

tribuñale stesso , Wentito slP uopo 11
1876 57,960 31 1,587 02 7,877 93 66,4Ì6 17 2,637 67 136,039 16 1,068 00 127 98 Pubblico Minist Jo autorizzte - suo

luogo e tempo . tititoÀelsdepagito
1875 43,004 06 1,521 18 5,987 48 89,535 à 180 87 90,924 81 920 00 98 88 suddetto a frutti tivig hensa alcuna

responsabilità della Cassa del Debito,
Pubblice che sopras

Diferenze Fatto li 8 gennaio 1877.

1876 + 14,866 81 ‡ 69 84 ‡ -1,300 45 ‡ 20,940 95 ‡ 1,856 80 # 45,114 35 ‡ 143 00 ‡ 29 15 53 FEANCESCG VIVIANI 700.2

1876 3,128,256 61 81,079 51

1875 2,665;182 03 60,462 62

Differenze

1876 # 458,074 58 ‡ 20,616 89

Dichiarazione e Diffidazione.
11 sottoseritto Giuseppe Topi si trova
nella dolorosa pecessità di dover di-

rare a óhiunque possa avervi in
ñhe tutte le obbligazioni di

qqà genere e sõnima abbia fl-
nöracontratto o possa ancora contrarre
in favore gi chicchessia il suo ûglio
Alessandro, punto non lo riguardano
sotto qualsiasi aspetto, e perciò non le
riconosce in modo alcuno perchè il
sõitoseßtto delle dette obbligaziolii
núñ mai ha conosciuto e.molto meno
percepite, e non hamai conferito man-
dato alguno apont,rarre come queste,
così qualunque altra obbligazione, trat-
tando egli solo i propri interessi diret-
tamente, enme solo ed ynico proprie-
tario tanto del noto negozio e stabili-
mento da tappezzieres quanto di oggi
altro bene patrimoniale.
Dinida perciò il sottoscritto il puba

blico e.la avverte che egli va contem-
paraneamente a presentare auo mal-

grailo all'eccell.mo tribunale civile e

cargzionale di questa città la istanza
peg,l'inabilitazione del detto gua figlio
Alessandro per visio di prodigalità. .

GIUSEPPE TOPI.
49 Giovaux Paaner proc.

Dal y Gennato.

425,559 10 2,i65,¾9 37 85,546 78 5,881,351 87
'

1,000 72 5,877 12

368,819 67 1,884,764 49 68,759 16 5,037,987 97 813 83 6,190 47

‡ 66,739 43 ‡ 281,144 88 ‡ 16,787 62 ‡ 848,863 40 ‡ 186 89 - 818 35

CASSA 0ENTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIltEME
Setiima a dal 'K al 3füítimbiuë 1870.

i mino

4
.

Versamenti Ritiri
versalu á titirl

tre Lire

Risparmi . . . . . . . . . .
937 445 238 991 26 127,608 43

Depositi diversi . . . . . . 116 129 1&9,552 48 408,655 06
Cange di l• ol. in conto con. » » 28,000 > 40,555 12
affiliate di2•ol, idem a a 6,000 > 7,500 >

Associazione
.
Italiano per

erigere la faooistä del
Dudmo di Fironie . . . . a a 2,889 a 5,328 70

ßomme . . . . . . . . . . . . . 435,432 74 619,547 81

PRESTITO DELLA 01TTÀ DI P0TERZA IN BASILICATA

Estrazione le gennaio 1877.

Obbligazioni sorteggiato da rimborsarsi: N.4 964, 18, 12 3, 72.
Per la Gianta Hanicipale

46 11ßindaço; D.ODDONE.

DEORETO DI ADOZIONE:
In nomè di'Sua Maesta V.ttorio Es

manuele II per graaia di Dio o get
volontà della nazione Re d'Italia
La prima sezione della Corte 'd -

pello delle. Calabrie,,composta.dei sy
gnori cav. Bartholini Nicola, consigliere
funzionante da presidente, pérchètp1k
anziano; cav. Valentini Vincenso, ear.
Savino Nicola, cav. Romàno Antonio,
cav. Avati Giuseppe, consig
Rinnita in camera di cons: im e-

diatamente de o tudienza p bltea del
di undici dieb alla quálà ha assi-
stito il viceca re .signor Campisi.
Alfonso,
Sulla relazione fatta dal consigliere

delegato cav. Yalentini, dletro la do-
manda fatta dat procuratore legale al-
gnor Colao Luigt per parte del si nor
Terzo Valerio, da Paterno Calab
quale liitente fare adozione di For
nato figlio dei coniugl Pietramala Pa-
squale e Caputo Giuseppina,dello stesso
comune di Baternos,
ßbutitð 11 Pubblico Ministato;
E visti gli articoli f13 a 218 dél Co-

dice civile,
Decreta:

Si fa luogo all'adoziohe in parola.
Date a Batáñia.rô, äggi 11 dicembre

1896, e dis§oato pubblicarai ed añiggersi
in Gosenza, in Dipignano ed in Paterno
alahto, ed inserirsi nel Giornale degli

ifmati:Æ. BÀrtholini -- Â. ÖaxË¡ifst
Specifica: Dritto lire 6 - Carta 1%0

- Trascrizione 0 72 - Carta trascrizione
0 60 - Totale lire 8 52 - B. Pace.
Catan¾ro, il û dicembre 18Í6.
Per copii confortnð rilasciata al pro-
curatore signor Colao,

Pel cancelliere,
9

.
Il Yieecano. A. Caxersa.
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N. 4.
Nyl¶¾¾¾O'gE R&gIggTA

Alle org 11 ant. del di otto corrente si proegderå sul palazzo municipale

TIC
'

y innanzi al sindaco, a nuovo incanto a pubblica gara, col metodo della eatin-
.i. zione delle candele, per Pappalto del gazio consumo sul,vino ed aceto pel

biennio 1877-78, a favore de1Pultimo e migliore offerente in aumento delPan-

AVVIß0D'AßTAper la venalita del lotto 9° Jelle aree e costruzioni

formanti kpiazza dello ßtatuto.
Alle ore 2 pomeriiÍiátie di giovedi 11 dél corrente mese di gennaio, nel ci-

Vico palazzo e nella sala destinata alle adunanze della Giunta, con assistenza
del sindaco o del suo delegato, e col ministero del notaro sottoscritto, si pro-
cederà all'incanto, col metodo delle licitázioni orali, alla estinzione di candela

vergine, secondo le norme del regolamento- approvatp con decreto Regle del
4 settembre 1870, per la vendita (votata dalla prefata Giunta con delibera-

zione in data di ieri) del lotto 9•, della superficie di metri guadrati 962 circa,
deHe aree e costruzioni formanti la piazza dello Statuto in questacittà, ponto
fra le coerenze della cittä Venditrice e del signor Giuseppe Jiarengo a le-

vante e giorno, della stessa città a ponente e della dettapiazza, copaccesso
dalla porta n• 18, a notte, distinto nella ulappi urbana cóf numeri 21, 22, 23,
24, 25, 27, e con parte dei numeri 1, 19, 20,x26 e-2Bael piano

A deR'isola 73

intitolata Sant'Anaclete, sezione Moncenisio.
L'asta sarà aperta suu'oferto prezzo di lire 117,040 e seguirå l'aggiudica-

sione a favore di quello fra i concorrenti cþe avrà fatte snaggiore aumento a
tale prezzo. Ciascuna oferta non potrà essere minore di Ifre 100.

Il té¾esatile er presentare oferta d'aumento nousinferiore del vigesimo
al prezzo d'aggiudicazione e quello per la pubblicazione degli avvisi sono ab-
breviati a giorni 5, che yel fatali vanno a acadere alle ore 2 pomeridiano di
martedi 16 andante mese.
Gli aspiranti all'asta, per essere ammessi a far partito, dovranno depositare

a mani del civico tesoriere lire 17,600 in contanti, ovvero in cartelle del De-

bito Pubblico italiano od in obbligazioni della eittà al valore in corso, od an-
ene m un uuuno pagabllo a wiúLa alPuadhw Júl sladàúv, aceuthato dàano ata
bilimento di credito o da una casa bancaria al sindaco benevisL Il deposito
dei non deliberatati sarà lor9 restituito non appeng tgrxqigata fasta e gnelle
del deliberatario sarå ritenuto iln dopo stipulato Patto di riduzione del deli-
beramento in istrumento, per la quale stipulazione, qualora aña ängi fatár
11 prementovato aumentp non inferiore del .vigesima,. dovrà 10 stesso delibe-

ratarlo presentarsi nel civico palazzo e nolla sala della Giunta, alle ore 11

antimeridiane del 25 ppnnaio corrente.
Il prezzo della vendita, qualÑ risulterå dal deliberamento dÈfinitiv

, dovrà

essere pagato per un quarto nel rogito di detto atto di ridpzione, per gn
quarto due anni dopo, per un quarto due anni successivi, e per l'ultimo quarto
due altri anni succesèlvi, cogli interensi Alla ragione del 5 Ilefeèbtò alPamio,
netto d'imposte, a partire dal giorno.in cui il deliberamentorimsse dennitivo.
Il capitolato d'asta a pai è subordinata la vendita, approvato dal Consiglio

comunale in seduta del 15 febbraio 1875, la tabella descrittiva e la planimetria
regolare dei caseggiati ed ogni altro documento relativo alla veadita mede-

alma sono visibili nel civico allizio d'economia tutti i giorni nelle ore d'allicio.
Le spqse degl'incanti, dell'atto di riduzione del deliberamento in istrumento,

don una copia autentica d'ogni cosa per la cittå ed ogni altra accessoria, sono
4 arico del deliberatario.

'1' rind, dal Palazzo mènicipale, addi 4 gennaio 1877

54 Il Notaro pelegato: GASPARO CASSINIS.

(la pubblicazione).
SOCIETA' ANONIMA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

nuo oŒerto estaglio di L. 120,000, salvo l'oferta di ventesimo a tutto il mez-
zodi (tempo. medio di Roma) del 1ß andant0.
Nello,stesso giorno, luogo ed ora si procederà don lo stesso metodo allin-

eanto definitivo per l'appalto del dazio consumo sui generi diversi a favore
dell'ultimo e migliore oferente in aumento della oferta di ventesimo presen-
tata in tempo utile dai signori Ruggiero Imbrioséia e Michele MarcelÏo in
annuo lire 35,962 50, qualunque sarà il numero dei concorrenti.

'

ono atutti visibill qejlo,ufteig comunale,i capitoli di appalto.
Barletta, 2 gennaio 1877.

51 - Il Segretario Comunale: FRANCESCO GIRONDI.

COMUNE DI COLLEPARDO
AVVISO I)I MIGLIORIA.

NelPincanto tenuto oßÒ OfÃBBO 6 Stat0 prOVrisoriamente deliberato aDi Le-
lio Primo Pappalto dell'elleguimento di tutto le opere e provviste per la co-
struzione della atra4a dolpunale obbligatoria dal confine di Alatri a questo
inessato al prezzo-di perizia, ridotto da lui a L. 25 per ogni cento, applicabile
a tutti indiq1¡intamente i lavori nel megi e limithindicati 4;ll'artioplo 3 del
capitolato.
ßi fa quindi noto che 11 termine utile a presentare offerte di ribasso non

inferiori al ventesimo sul presso suddetto andrå a scadere col mezzodi del

giorno 14 gennaio p. v. 1877, fermi i patti e gli oneri stabiliti coll'avviso di
asta 6 pañante mene.. , to . .

Collspardo, li 27 decembre 1876,
52 B ßindaco: V. ACHILLE.

INTENDENZA DI FINANZA IN MILANO

AVViso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendite dhgeneri di privativa:
1• RIvendita n. 3 in Maleo, assegnata per le.lere al magazzino di Bizzi-

ghettone é del piesunto reddite lorda di lire 6ß9.

2e Rivendita n. 1 in Colturano, assegnata per le leve al magazzino di Me-

legnano, e del presunto reddito lordo di lire 171.

So Rivendita n. 8 in Civeslo di Viboldone, assegnata per le leve al magaz-
sini dí Melegnano, e del prestintö reddito lordo di lire 204.

Le presenti rivendite saranno conferite a norma del Regio decreto 7 gen-

naio 1876, n. 2336, (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gassetta Vfgoiale del Regno,
e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo da centesimi 50, corre-
date del certificato di þuona condotta, della fede di specchietto, dello stato
di famiglia e dei documepti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favore..
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine rion saranno pleile

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eenaionari.

5 0Milano, addi 15 dicembre 1876.
Per fingendente: GARIBALDI.

Avvxso. INTENDENZA úl FIÑÀÑŽA IN MILANO
Si prevengono gli interessati che, a seguito di deliberazione del Consiglio

d'amministrazione, in relazione al prescritto dagli articoli 11 e 15 della con-
Venzione 3f ottobre 1864, approvata con legge 24 novembre successivo, n. 2006,
e delPart. 30 del regolamento approvato con R. decreto 29 marzo 1865, n. 2246;
il giorno 11 del egyregte mese,,ad ore 11 antim., con intervento del delegate
governativo, e alla presenza del Consiglio d'amministrazione di questa Società
adunanza pubblica, nella sede della Società etessa, in Roma, via get Due
celli, num. 79, avrà luogo la dodicesima estrazione di una delle serie delle
bligazioni demaniali onde effettuarne il rimborso a cominciare dal 1° aprile

prossimo venturo.
Roma, 5 gennaio 1877.

66 La Direzione.

SOCIETÀ VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE
(36 pubNidazi<me).

A termini dello statuto sociale, i possèssori di azioni della Società Veneta
per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che, a datare dal 10 gen-
naio 1877, presso la sede dellá Boeietà in Padova, via Eremitani, n. 3306, dietro
presentaziopp deteoppone distinti inapposita sehejla da ritirarsi. dalf.agioio
stesso, aaranno pagate:
L. & S ger interesse del secondo semestre 1876, in ragione del 6 per 100

all'anno sopra ciasenna azione hberata dal VII decimo.
6077

. - , IL0onsiglio d'Amministrazione.

Avviso.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti

rivendíte di generi di privativa:
fe Rivendita n. 2 in Cornate, assegnata per le leve al magazzino di Menza,

e del presunto reddito lordo di lire 418.
.

Se Rivendita n. 19 alla Cascina Bastoni, frazione del comune di Monsa, as-
segnata pèi le leve a quel magazzino, e del presunto reddito lordo di lire 344.

3e Rivendita n..S alla Cascina liieda, frazione deteomune di Nova, sedegnata
per le leve al magazzino di Monza, e del presunto reddito lordo

di lira 273.

Le suddette rivendita saranno conferite a porma del Regio decreto 7 gen-

naio 1875, numero 2886 (Serie 2•).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di

un mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Uf#ciale del

Regne, e della provincia, le proprie istanse in carta da bollo da centesimi 50,
corredate del eertifleato di buona condotta, della fejle di specchietto, dello

stato di famiglia e dei documenti comp ovanti i titöli che potessero milita e

loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prei

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

6 GBIOBari.

6931Milano, addi 15 dicembre 1876.
hr fin¢endente: GARIBALDL
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LE FONTI DEL 00DI0E PENALE ITALIANO
YOÍrUME: P IRO

RWCLAmiçÑI, PÉ¾ÑÈ«ETT4, lliltàENARËË I ÀSOUSSIOÑK AVAÑTI ÀL SENA'l'O líEL ËëEGNG-
Le relazione del Ministro di Grasia-e Giustizia e dei Culti (VIGIJANI) fa§¾ al Sengy presentando il progeti¡o di ug Codice pengle
unico - La relazioné della Commissione del Seilato sul progetto di Codice penale suddetta- Il progetta di legge per.l'approva-
diene ed attuazidne-del Codic'e penale Progb*tö del Ministero e della Conunissione) - U þrogetto dgÌ Codicejenale pel ßegod'Italia deI Miniãterb e della Comínissione Gli eteendamenti .ptopästi ai jirogetti syddefii - Le disenssiolli che olihërö hioge
1 $ëàsto del Regnó iielle.tprnate dal 15 féhbraio al 94 mággid 187t>.

- Un volume in-* di pagine N49 a doggia del unr- Prezzo Ly O O.

Di j3i•Ussintä pubblicàziatie.: -

VOLUME SECONDO
ËELÀŽÍGNÍÈ E ggOGETTI prgetytätt 41(à QMñië de‡ Dépukäti

ddi Ëiaistri di Grazia e Giustizia VIGLIAKI e MANCIÑI

LA C-O Ft TE U AG N:Ë ¾
ESPOSIZIONË TRONIGA PÍtATICA DELI;E RELATIYlf LlšGGI DI PROCEDURA EÈ) OnDINÀÑEN'l'O (ÍÍJúÏÙÅgÌd

compresa la legg sui Ottiè#41 à gtügde 18
-
$elÏ'avvocato PitTRO ÑOCITO

.

I)eputato al Parlamento, Professore di Diritto $4114 VBitórsith 41 Èón 460! tÍl rdé Ace&É uiië Šgi âáil illi estéfo

PARTE I. -- Prezzo L. 9:

0pntro haglia postaÌe- Àireito Alla Éipograßa EËËÚI BOTTA, Rom, si spediscono franchi di portõ in tutto il Reynd.

111111. OCIOÍN ÀDORÍNS per la YôB4Ë$8 $I lleni demaniali gnie a númµ glef 60519 delle Finente Nazionali .
P110VINCIA Ill PË$ARO Ë URBIN0 INTENI)ENZA IR FINANWA DI PESANO

Avviso pas
Teia ßb( beis ens riali agorizzata dolla legge11 apsto 1862, useméo 788, c4 eiene e,tqqui dgila Speletà suh4t(a

a í¢mnini della convenzione approvata con legge 24 novembr> 1864, numero 2006.
Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antinieridiane del giorno di sabato ž0 gettatio l§77 si procederk greago Patiloio g ques(Inteúdèñzii, tirstiti

ilsignor intendente di finariza o chi sark da essa delegato, e'cdlPassistenu di un i•áþþräsentanth PAmbiiiiistradione Ariënkiarta; al pulÂlÌci liiçàitu þef
Ig defmitiva aggiudioazione a favore delPultimo mighore offerente desh stabili qui sottodesóritift.

NUMER Superficie
.

À LOR È
PREZZO

Deposita

DESCR I Z IONEDE I BEN I - mis ta ävilo degl di i caS'e
legale s.tabiÍe acceascri incanto deelrt

1 123 2 Nel comune di San Lorenzo in Campo (frazioni di Mäntalfoglio e
Spl Vito) - Provèniorisé da'i Paa'ri Gistereensi g Àan Lorenzp
là Canipo Piedia. in vocaholo Sabativa, chmphatã af due
Ép(di fyreno di qüalitä seminatikö q

~

inativg vitato, cc-
lodiatãta dã Wiesti Antortio. 11 primo e i posto in Montai-

fogho è laterato dai beni stessi, dalla strad dal fiume e dg
Rio Ghiacciato, èd è distinto in mappa coi numerl A 41 5§4,
545, 470 1, 2, dAl 574 al 677, 594, 541, 742 enb, L 2¡ 748, L8 e

843. 11 secondo appessameqto posto nel corgang di Sán (Fito
egnfrog een Stegapi, colig strada,.salvi, ecc., e troági diëtinto
nella maþpamqi ngsteri 947 e.938. Ë9.tima ltye 27,478 60 . . . 54 50 10 58080 44 2166 91 90247 35 0024 73 200

9 12$ 1 Nel comttue di San Loi-enzo in Campo (frazione di Montalfoglio)
- Provëniehzã come èoppä - Predio in vocabog Bagnara e

San Lorénze, composto di un sol coi·pó di terierto di qualità se-
miitatiiro vitato ebknissato-da Rossini Giuseþpe. Doufina coi
boiMontr; Fiorani,.ex-appannaggio, Cassa ecclésigstica, fiume
e fossi, salvi, ecc. Data catastali: mappa di Montalfoglio.zagmari-
dal &2(i al 529, 578, 579, 580;dal 588 al 593, 5û&, 591, 613,388,
739, 749, 744, 745, 746, SIS, 822 e 842. Estimo cens. L 22,662 56. 43 78 30 84945 86 2282 m 37207 84 8722 78 100

Per gesete ammesai a ptendere parte alPasta.gli aspiraatis dovranno prima delPora stabilita per Papertura dello incante depositare nelle mani del fun-
sjo1AEKlo clie- yesiegy gli igcantL a di, chi sarå a10agpa delegato, ia denari od m. titoli di credito,,une, somma corrispondentä al de61mo del vglote eatings-
tivö der lott'o o fotti al cut acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata a17esservanza delle altre condizioni conteilute nei eggitolati nërale e spèõiál#, di et aarà leegg a phiungge prgdgrÿ
feidne sël buddetto mŒelò (fel Registre Gli inèanti baradno tenuti col theshi di públitiba á
A termini delPart. 2° della convenzione suddetta non si farà luogo in caso di ðeserziolle A esperimento alla ripetizione degli flieduti préactitta dalPar

tienig & dega legge 21 agosto tens,, n., 79&
8057 Pesaro, 10 dicembre 1876. - Fer Vintendente: 8. MARINELLL

(TAMERANO MI'AMil Gerente. RGRA - Tipografia Enso: Borra.
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MINISTERO IINEINERNÑ $Ï ione Generale delle Carcei
AVBSG D'ASTKper fappalte 441senizio dÏ fórnitura è dall'esercizio delle lavorazioni della casa penale di Tempio.

Npl giorno di lunedi 22 cepente mese, alla ore 1Q apt.,.attà ludge presso la 8. I prezzi speciali ûgsati a titolo di compenso per le fornitura di eni nel-
prefetifara di Sassari l'incanto per l'appalto del 4ervizio di fornitura della Particolo 69 dei capitoli, non sona soggetti a ribasso.
Casa penale di Tempio. 9. Gli aspiranti alPasta dovrannoeseguire it deposito indicato nella colonna 9
L'ineanto sarà tenutò col método della candela vergine, alla presenza del della tavola, in optanti od in bigItetti di Banca aventi corso legald. Tale

signor prefetto, o di gue1Pufneiale che da esso venisse appositamente dele- deposito verrà poi restituito döpo Pincanto a qüèlli fra i conçorrenti che non
gato, e il deliAegyppato avgg inogo alle seguenti egaditioat generali et a siano rimasti aggiudicatarã
quelle indicate nellas tatolA gpi. in cal40. 10. Gli Stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-

Condiskoni generaLir
L La duratu délfappaltg è stabilita dal ifffetibraio 147 alk digembre 188L

' - 2. L'appalta aggè regpjatg dai capitoli d'onerl in 44ta 14 1aglio.1W1,s limir
tatamente, alle disposizionie segnata neRe colonne 4 e & della tavola seguente.
8. L'appaltatore dovrà somministrare alle guardie il vittkr stabili1fo dallir

tavola B del capitolato, e dglie tagolé annesse aF regölgmentó$ Ûugno 1875
per Pordinamento 481 gersopale di qqatodig. ,

4. Si dichiara clie 17 unmero egWylessivo Ëella giprsäte di presenza che,
durante Fappalto, danno diritto alla percezione della diaria si tèrmini del-
Farticole terzo dei cagitoWdtoneri; è indicate as mõeir miersrnènt égpžoséf-
mativo nella colupna 6 dellA taTöln entdetta.
5. L'astA BarÀ 4pertA sul gr,esg lAdiþato 49114 40144na, i dplla tAgola näk

ognuna deHe giornate di presenza utigiaL teragigi4elfatticoloterso. 4eioppi-
tolati suddetti. L'astragrà tenuta col metodo dellacandWla verghe, emerfannu
osservate le formalità prescritte af titolo secondo, - capo- terzo, sezione prima,
del regolamento sulla contibilità gederale dello State in data e aettembre
1870, n. 3852, gei contratti a farsi cog.formalit¾ d'inoanto.
6. La stipulazione ed approVAzione dpl coattefto, avranna laago nei modi

prescritti dal titolo seconda, capo quppto, del regolamento predettaf
7. Le offerte in ribasso af prezzo ûsható nella' coi6mia T ifellä täbella'noir

potranno ees e minbri di'hiziquA niillesimi,'ovverg"di'm6sgo! htesimo' flità,

nè sotto altra forma qualsiasi.

reda desqritti nelia tavolä B det capitoli; modineata in dats 20 gittgno 18T4,
apaó quelli sòritti a ýenga nella tavola stensa alla dolonna 1. Túpfo i capitolf
d'onera quanto i campionari trovansi visibili presso Pallicio di prefettura.
11. L'appalto sark dellberate al migliore oferente in ribasso del prezza

d'asta.
1& In caso di delibergménto provvisorto in cous6gneast di pfesentats ef-

forta di ribassa, il termine utile per presentare afgfiorie non fáferiort afvêtys
tesimo 44f prezzo di aggiudicazione è stá¾ilito fa giorni¾ scadénti nel glorà¢
di martúñì 6 febbrato 1877 alle ore 12 meridiane.
18. Presentantoat oforte di ribasso 15neanto definitivo avrà luogo pal iBantŒ
at estlazione di candela vergitië.
. 14. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deÉberaiaria 40kragiÀrai dálladatar della, medesima stipulare colPAmministrazione regol
tratte, e vincolare a garanzia dèlle obbligazioni assunto verso lo- 8
tendita del Debito Pubblico italiano per la sémma indiestg, delfs co10ana
della tavola aat1toditath. Omåtteada il deliberatario di pkesentarsi nel iormina
preindicato alla htÏÿylagione. del éontratto, egÏi perderà il deposito di cui- è
parola alla colonna, 9 della tavola, il quale cederà ipso jure a-benencia gel-
PAmministrazione e si procederà a nuova aata;
18. Le spese tattè Ri anbliÊeaziéñe, d?agtaduítratto, copië régistio é bóllo
quaingque altra reÏ¿tWÁ alfagpalto, sono a carico del deliberatailo, che

dovrkipoltys sottoatere 811« spesordi stampa della-quantità df esemplifi Rei
papitolÏ d'oneri indicati nella colonna 10 della tavels is ragione di lire 2 e
cont. 25 gér elascuno.

all q «Mop o l'app ei eingol o dell ornate pre

1 Sassari. . .
O sa ale 18 n• ( 264000 1 02 L. 2000 L. 200û 5 11 25

Se, cor le modititaileár
el talo dealtantkrdalkeadisposi-

Nel caso che pe i ture. ni legisig‡if 991054JO4‡anstalmentesinnovato=ileregimes delle Case diepena; sarària-facoltå delle parti contrAenti
o di de nuovt accor scingliere con$katto, m9dianterprearvisé di tresmesis sensa peròt che nel cAsovdi seioglimento lo appaltstore
pagsa p i nnifi"df B e

. Roma, li 8 gennaio 1871 Päl Directoreseenerale delle-Careemi
il Direnare Capo,A Dieisjone: G. CASkNOVAi

INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA INTENDEN kDi FINANZA IN VICENZk
Col-presente avvise viene aperto il egneorso pel ohferiniëntõ Rella fivendita

n II, situata nel comune liuDueville, via Papso til Rijs; 40segþath gdf lé
léve al magazging di Vicenza, e del presunto reddito lordo di life 87.
La rivendità narà conferiti s.nogag del R. decreta,7 gensaie1876, n, 2836
(ßerie 24).
Gli aspiranti dovranno presentare a qltesta Intendenza, nel termine=di un

mese dalla Rafa delPineerzione del presenta nella Wasseña Vfyloialedel Regno
e nel giornale per le inserzioni giudiziariendella provincia, le proprie istanza
in carta da bollo da cent. 50, corredate deLeertineata-di buona.condotta, della
fedg,di specehietto, dello stato di famjglia,e dei documenticomprovanti i tia
toli che potessero niilitate a lore favor.e.
Le domande pervènute slPIntendenzagdopo gugl terminepon saranno prese

in considdyazione,
Le spese della pubblicazione del presente avvisp staganso a carico dél con-

cessionario.

5967Vicenza, addi 14 dicembre 1876.
L'Argendente: PORTA.

001 prènente avtiso v ne Ä prta 11. concorse per il eppgerimento deBM ri-
Sendifa n. Ù, situata nel comune digosina, via,Cangya,. assegnata per le
leve al magazzino di Thiene; edel.presunto reddito lordo di lire 37U.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio dooreto 7 gennaio 1875, no-

mero 2330 (Serie 29.
Gli aspirantL dovranno presentare a questa Intendenza, nel termlae- di un

mese dalla data delPinserzione del presente aalla Gassetta LYßeiale del Rpgpo
e.nel giornale per le inserzioni giudiziario della; prûvincia, le proprie istanze
in carta da bollo da centesimisõ0; corredate del certificato di buona condotta,
della fede di speechietto, déllo-atato dffamiglia, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero milit4re a loro fayore.
Leñomande pprvenúte.âlfIntendenza. dépo-que} terniine non sagange preso

insconsiderazione,
Le.spesasdella pubblicazione deipresente avviso staranno acarico delcon

cessionario,
Vicenza, addi 15 dicembre 1876.

6004 I?infonden¢et PORTA



, y g} . ed ereda ReLla:Giuseppe.Jomic111ato GiuseppinaMaedoxadelg landrino eËatei marito 44 enterie-
in Palermo -12. Sig.D.Frgneeggggggla Spytore Garuso, domi6iliata in Ea- sante, domiciliati in Messina - 126, D.

anne tailléo tocentos ttantasei, 9 Notar Bartolo Vanni principe Bißcia- e6mmpf - nor,D. ele Rigganni Battista Barang domiciliato

BRo.ki%"¾WW.WWUm,"M..°i" aR.¾Wkm2
tonio Paternò Castello a Petroso Mo- eipe di Castroreale, fanto neÍ nome eiltato in - Palermo - 73; D. Sa r 181, 132 e 138. Notar D. Giovanni Anelli,

im M ãWHMB Mä
Rossoprincipediderami,subidiebstíài Balestreros,edimielligtt ia*Pelethio INu¾ietähmiëTRp filaittihik ¥ DV¾raa stötn li, thŠŠtti
fåarito engutamissente,cat. Agassio 14, D. Notar.S eB Palermo, con casa, strad dimora e sgnori Anelli qualifgli ed eredi del
Rogeng Pategò , Øgst lo - 1 denst

'

o RG. 92i 'Sag r p re Ang adellitti in PA-

r Ílg g f Èi fáti na atetu tòs, donii
.

Tif ? dria 1K D a m Bi rnË b. Èfã~n s D. à oO
Castello coningi baronessa D• Annetta Giuseppe N6taf Bartõlä t BRIGitrèroe CA9. D EtObl0 sa i%hell onúa Akt0A à CI bal b dai

Mat6 g gladisio, B call Ninfa Ndtar Bxetàfo e Bale rõŒe toke Lgama o ßrakelfok domiciliato Ffanteb0e Oliveri tea di Acqubvi
tanto nel nome proprio, che padre D. Vincenzo Parisi,di costei marito etl in ?ple o D. Ginseppe Risch ed Abate, cavaliÊ
gaegitt ammmistratore Igi autorizzante, domicilipti m Palermg - . De O)i er 4pall gigli &

e ddfunta sua
fello, fig r J spé irice Lanza e Branei abh i
II, Adrélli ducihã T taa. - was., wanes a masse 41 eesta arito sa 2.4.

oti Paternò Castello, Mandh88 Notat Bartolò Nötar situlo, da magoa di IbizzaritWal D•Fortunata Abate e D. Gios
10,¾, gagli eredi beaëAointideÎ iliato la Palermo - 28. Cav. Dem- , 9 sta.NiaalaeLeo¤i ma

loro nitore, suocero ed avo nuele sN B A oíst %3. D* leon ra yge. jigli
in 6 CasteBomar- domi in o - 4· c o anor

piëþilètári,Wò- Gid Antoliib olatdattolò E ro maamo ed Aut6r1Mhnte ed
4 at 1868ti in Østania, e per ðiliato Iñ Palermio -15 ¾ 26. DE O gloaduillsti 16 - gig. D. Rafš¾lb Ferreri, notniell'isti
è pet leg inMessin an atta Notar Bartolo e Notar artal. ß8 e 89. Priani 4.-Glasey sang inTalermo,·147. Intendentedi Finanza

4 -
,

ame Nageli, pappresentante la nessata

gg 16§ãlá algaW -,m*D Norst Bak e Bän- a D• à f
r

foto, conte andt deniteiliati lá fa= e af D. autand to illa Bilti%¥¾iËpoli, Edenålliktð për
le Giue e Maeri usciere ano il termo 81.,µ .

anoesa Dai di i caties nelix Intendelisa nica
t j a

e
n

nel Galasáb S. Gig-
m d: 1. Intiä nte 81 rito et gatori leiliati ih PB e à o iËha

881 rdvihefs 'di Pelety, lermo -.89, 88, 84 pelo di Mist&tbianoo. 11 218Ë. Gietäto otti hohte
rappte della oesgataDi- 4 infilerate 98. Da ¼It·síla' Iaá Bat2 ting! phdre% légÏttiino %dtoya

rezione del Demanio e Tasse sugli af- 5 þera nel nome, domiciliata in Pálermo d di lui tre 4glie usinofl e dell&

iuséppe Strarrabba$nella qualità di polo e e o dileimarito ed au- Riccia di marchese di J ppolo, tutti
d Cla 11 4

e a oe r 140 - 11 p 1 teiliati in Paler, dg i n oli 1 64 e 1
.

Ini bribo 4, gegy AD. Imigi 90; Al rapp esentante la-garedcchiale e kan Máiahua furfisi in agoileke i ostei
Bur«Io,sella qualità di amministratore chiesa del SS. Salvatore da Naso, ivi t'Antimo, D*Rosolia Ru ve va eu whkib ed altWristätite, quáli %fedi del
del Ëonte fondate 4841gg - 61. Principe di Monforte, tessa Marullo, Da Maria Rufo confessa defakto monsignot D- Epifabio Turrisi,
Padre Opmillo nemicilia o Palermo-82. Da Teresa Coppola e signor conte D. Cesare Cop- domiciliati in Tasa -166, 167, 168 e 184
in Pale -1. Era MerIl I o e 4 pola di costei marig ed autorizzynte, D. Kichelangolo Buzzone, D. (jlinseppy

oc de Igi oggg - I ger ri, ar ec
elliato m erm - 6. Int0Aino tinica la n- sharito ed autorizzante, D. Girolame satorizzante e detti Buzzone ali fi-
Alva di Mas an lL e At à à Rura, prige(peaSpin tw Lau4 gli edaeredi 11ehdi làreosAre Giip·

fti h tr- Brhännele 68. D. G1nséppe Atan slo i å ArÎah s atò
RAI e 44 ritto,

litg d 4 aniversale benefleisto del Ednardo Allists, di lei marito ed an iofe DEFrandesta Lúoehesi FRoute biano Trigona Ëaternò Castello à
la cav. Ruggiero settimo, coatqi quale tari 54Ate, e, degta sigggra La Faso rino, ModernamarehepakMontesca jii-Misterbianco, D. Tineetize Tri

Santissimo Salvatore, ivi domiciliato - 68..Signora9. Carolina Spinelli Rig- naco D. Giuseppe Basile,Da Maria Ba- rio che come erede e senta
iL D. Frahoesco Scribani, qual figlio gio, domleiliata in Palermo - 69. Da alle in Mallandrinoe D. Giuseppe Mal- Ëella defunta di lei sprËËa * Graslà
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TrigopaJoppoloVestimiglia,dumiciliati A ehe to sagdettoed infras,eritto Domania. Pee e elgiesa di S. Roepe.- fósso. -- Terrene BB¤ú alberato,
la Catanta - 176, 179e I78.D.BrcoleTia in re - e - Bulle; medspime istanze he Terregû ridotto a opitgrg, vitato alla.contrada Campinet _dr quar-
deschie Trigena,D•MariannaTedesdhi ,el e I dotti signori Intendente di fi- in conti

..
ca, 40 te tre, confinante strada pub zes, essa

( SV on D. Vit FaillfD4di costei Ina" ; nza GeLla eviasi& 44 Palermo, Fer- .scorso un o Lyggt da un rate e strada viegnale: - Ter-

(ito an orir.zagte, doipicilia14 inCAA¯ 'ra a O.i, d I a in as a r fan 4 Tb e
el rene-sam tive,

d C i eta, ÃO
gia-179. Intendente di finansa dí C§ pra, aceiò Iier mercoledì mattina che una e ça, fi

, sam, ante strada bias epsa da un lato
tania rappresentapte 14 cessata Dire- si conterggqp li tren ye ente De Bellis, 4 a þlion e strada yleinale. - Ÿerreno semina-
stone demaniale di Oatania qual rap- Igeog genggio,_ alIB eti - Terreno arg enti•a a tivo in detta centrada, con alberi vi-
greaentante il sopprasgo Monastergdeoco agip ggadice . Zaccham di ru circa,_ c ‡ati, di quante due, contaanfe la stessa
gli Angelt di Regalanto; domiciliato per r cav. o fommaso o Ryeco lhee vaarnale proprietà, fosse, salvi, eee. -- Terreno
ragion di ufficio in Catania - 180, 181, gßice del. ssp tribaggle maestig, e .

Roe - nemmatives alberate, vitato in detta
182, 18& e 184. ga Augusts, Da Clergenghá á i sua yqqq gay- rego 414 gbbi 10 contrada, di tavole confinante stradá
tina e Da Maggherita Della Peata, eg- rog 9 nella camera cir pg a e vi pubblica e la casa, , eco. - Ter-
Valies D. Francesep OQrte e D. I)ome del consi efto in nile chile, 'ein .

- Terráno (nite r eggte, is
aies Pelliccia, quali laariti ed anteris- mito g qèsg cit§, egryo Carptir, il inhbía 2, quaite 1 cites. 41 0, e to
santi le ultime due s;gapre, Della Po- per a proregare 11 form -- rrêno poptrada Vigqa Ve , propri ri. - er-
sta, domfoiliati per elezione iusMessina e styg logg a I qq e go

·

egg- alla V411eien.
(tella eaan del signer Pasquale Eq1eti, a gnuo, a . . . 44 capo e p ch e la dge circa,
alta Large GeWAgnunziata - 18§. p. rgry primo per ragioni las eqsa essa da più t. - gregna con to at; a W 0484.0
LIGgi Trigena Igarcheae Foregga qug) sopra. initd il sensi di semigaigö alla sagtiada JBertgne, os- comgaith.
marito, ed autonsmante la signora D' sia Olivato Vecchio, dirubbio uno cirat con VW di
IIariaana Paternò castello, damidiliah 44 pžeßeafD $$$A 4 ma - o quarte tre, cuniinante da due lati la o eredi $[ k 44agg
m Datania - 186, 18°Ç188, 188, 100, 101, langlata, afore légale strada pahblica, e dall'altra la casse

"- cog-
198, ISS, 194, 190, 197, 10 2 194 *24 aga gèr essere - Terreno seminativa alla contragg O 49¥¾
U. Francesco, Domem6e e D. Wi- Ing Gammetta esaÏe del Re- Portones di tabbia due, quarte -dan e coms A -

.

ene
phele NicolAci, Ogacetta Nicolaci gno a. niezza circa, ednfinante strada,pubblida
IP Stilo e G..Luigt Stito di enate.i sia- 13 Qws»Pyg 1 Aeat uselerg, e la steasq proprietà -l'errego semi-
rato ed antarlssente, qual.is ßgIt e gue-< natfwa allar contrada Oause, di rubbla , fig mgrzo;
cessibili del 4efaatasigno;JeeeeAoNi- 7 e cannä s eirea, eenfinante strada di T MAR
colaci, D, Gravanal P9t‡ipi gag een- AVVISO.

Vieinale, strada pabbliga ed eredi Troc- N MA US
e su erstita della a era De Eli- Innaast till'mo eignorpresidente del clii. - Terreno prative alla contrada qques gadeO

O, ico Pettig triba p clyge Fro agge, Penna, di rubbia 'le quarte a circa, Stiad in r
NicóI 10 istNicolacs, La e šggy C Frap- coninänte strada pubblica, Troeove, Ì0tfo4 09- *
D. Raimonãð P A Nicolaci, gúšli ces a

. I, su41 4- Di Rosee, strada. - Termeno arative berg
figli e successib mateme al signor ch¢ 14 4tti, kWEDIQ¾egtata dgl alla eentrada Retivoli, ossia Osaipo del el.ftA ..

-88
Ð. Cosimo Pettini e Nicolaci, donf'igi- a tto y ratore, come da man- Fattore, di tuhbia 2 erros, confinante I ri.liató in Messilia, della dèfukta suddetta to, 18 gen Î6, not Alaïqlif in strada pubblica, Principe Célonna. - Vitato in
signora Da lèlisabétta Nicolaci, e per oss e e, aY gigggo Terreno arativo alla contrada Colle rubbio i 409 4
la intermedia persona della medesitna 17 nra (9 Ry Mioni, di rubbia 2, quarte 2 cires, een-anelle succesaibile dõl ðefunto a nog igengo m4r esg Ft- finantalitrada gghÞ¼ea ligartorelljdossoJoecolo Nieslaci, D. Aritoniacy lippo rari mC inaestio e vicinale. -'TärtBau arativo
vestro, D.. Coriado Nicáladi, Da a per usere so lle lire allä edutrada Fontans Rosca Lupo, di usy to 4,

,_
ORIA-

Nicolael m Basilico di costei nianto porte ee cre 4 frutti
à

rabbia 3, quarta una cir6as conflaante B Ag .

- re

lig tot a qual il I ces 49 di di GiovanntMajar S e
meza

i hele pr e
esponen nái richiede V. Se ar

nto g c n a e

Desorårdona stabili in Ceprano. - re
Te e rd e-
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co
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Da a Gentge doYA RO - 1 8 com a t e beina io. n

elm

e

pr
r ianreeressando gg a nti che la at ento Øëpr Terre ard- at b
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1 pr i e bbia e u rade duce e re , a má
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locchin o Catine, di quarta ana; olie olivi Mühflûàñto Birönig Fbrrgifoli è a übtiä ihig di Abitialohéç áni cor- šra‡itòàIls stessä coutžada, di quarte
vato cattivo quarte 2 circa, intoltes BiâÀèneci. T6rkehe ¶ëinindtitò in olio 1 Stièstre delle soilë.,- 20onfindáté ,Bönellelo Conti, nume,
sassoso oli coppa 1, confinaaté detta dehträda di udi•tà i édppä 1 in abstridä 8; Ginsfo3 is Us- ecc..- errémv alla cositrada il
Ø.IIVIeri, Robilj e strada. - Terreno eife Bóññhän'td Mitoni, saláho; 46hfidãñté cdä àà.apet- di detto anebe
semInstivo, vi to ed olivato alla een- Reài Bdab $ Blañôn ëec. - tintó át hšxi della 88;mm, rari a più lati,trada Carbonale, di quarte 8; semina' Téré o Beihiñãìi ohe niitië orto gBntsìð $ dottà casä, Medietohi, -- falibricato fuori
.‡Ivo coppe 2, confinanteOsironi, Der= in 8 tå oodligdá, Liit knati, Démänië. ,

än! All'altrò à i-
tommt. Colleglata e strààa. - Terrene De afigéliä, di com 2 bifos. - Ter- &ût rusÑA & .

scrittø i fâvbro dðlla Pf¡iao tura,
seminativo con olinicelli in detta con- rena àëminativo con qlterafe in detta gep i cóttanalíth sti'adš Roinana fr lliVen-
trada, conanante Michelan elo Granas contrada, di qußité3,qtikitúbol2titos tats, dacui Alrittaè unaÎlittodisc.116
Gaetano Manini, fosso. - erreno se- oonanante Korra, Db Angélië é Dégg Ednuf.- Caea alld conträda Piazza del
minativo, olivato medioete in contrada nio. - Tètreno sémirintito, albéräto S$fifdtgi propio uso, con cožtile esternoMassone, di coppe 8; incolto, easeoso, vitató la contrada Akiás, di rubbið 1 ¡ é tettérib & coûtAtto della Printegeni-
conûnante hiobilj, Demanië, strada. - quarta 1, confininte Lácetrisk 0897 à coingrpå turA, confinástte. ditada , Piassa del
Terreno seminativo, olivato, di co pe pèlla dellà Croces P6rnà e tbond· dáácžitto.- T&iteno -

88tto, chiesa di S. Maria Maggiore e4
2, quartacci 2. - Tetrono semihat to a Täriend gémingtivó con p quer- e 4 di nu ated

il flamð Lir sal , eco.- Una n
alberato

,

vitato Iñ 00ñitada PónÑ cle alls contradá Vallotehie, confi- co resð u de sotto letto, so nante eredi
Casiaa Èrola, di oopþe S cifea; eethi- ninte Ednathe di Bauco, Realf, Pá- co á d come Mdreo Antoniä liani, dàll'altro la

te Mast to 10 Ëó à d Boa o 2 cir ër se dtivo gno rio I o
e - Si i ce finea di i

Didimi, Detnanio. - Terrdho heûling- detta tößtršds, cog8tsnte Saatã Marié lia i - Mgtco Antonio Palfähi, Martorelli, Tra-tivo, alberato, Vitäto alli côntradá dell'Arendola, Santa Croce, Gió, Est- confinant - senas, kleolo, salti, ecc. -Fabbricato
cadauliga, di quarte 2; elidile glêsygg tiets Reali e Ferrazioli, di quárte. 8, p6stá alla contrada Limste ad uso di
2, connnante Violai Möbilj, Deidänië e coppt 1. - Törreno semfúAtivo con g mdlina a grand e gtánidico con quat-
atrada. - Terreno sildile ällä cáñ pócht olmicelli in contrada le Pástem ra nt(i tf6 mg6Ifaë, la tdaadhidò per estrarre
trada Cadaulica, ooMiniste Gió*sthi confläsnteDemanfo,Protani,Seminario e ti lität lá I'olio 41 seine d,i uno, maoehist.adBattista Marangi, Geffósing, Eintilä di Veroll, Monache at Bauco e Cre- strada. da un lato e là o'ai;d uso eartiera con I rispettivi ambi nrGrana, Osttedrale di Verölf, Micot, scendo Marra di rubbio 1, quarta una Fežrgti. -- Terredd To alla con¯ bdt bità¾ibne, ehdfinänte ilÉaenchiFrancesco Viss, di rabbio uno; flugrfe cirek. - Terrehö seminativé, rativo trada Fontana Forconiä, di quarte 5, entitetitini di in r4e eheae A2.- Terreno seminatitð, d1berato, via alla contradd Cerro, di tavo e tre confinante la casa suddetta ed il fosso.

M eMM M µ M
tato mediocre, di guarte 2 tires, cón- e mgzio cires , confinante strada , adido Ferrari ed Altti beni dellâ stessa
finante Demanio, fuss attada. - S'hi•- probenda di Sdnta Maria Maggiore Beni rùstidi in Montä N. Giovah¾i. Pfimdiénitará, salvi, eee.
reno himile alla 4 à Sonéta cán- e chiesa del Carmine. Diritto di pesca Terreno Akáti#o contrg&d Vo- 28 Avv. CAnr2o Kauno proc..
finante Monael Casamari, Ëûtflio conceduto dalla comunità di Monte lu¾ cdiffuinté aiBattistaEi
Grana, Mereunzi, dtfada, di cophe y S. Giovanni li 2 agosto 1598 al colon- fòíso e Giu tti. - Terredd AVVISO
quartucci i cires. - Tetteñ6 eemina

' nello Pompomo F.errarx seniore, che Alberato, 91tåt
'

eontradd Pár qualuu ne effetto di ragione etivo alberato, vitatd mediócre in con- sino si 7 maggio si gode dat Certosint Fá ar géË o Valle, , conif- di legge si deduce a notizia di chiun-la vá a h a

Pröfan did nowa a t eaa la
-- Tr en a

e o see bre læse cheoriÎt
coppa 1 quart 2.- Pfafd &ila á- rarl• a chiä, con 01191 qu ciindue cessato dall'officio di esecutore te-trada P uticelÎ conndànfe Graã De- Abna urbant posti ia déprano, conábant spohé Ee rá i stgatègtario del fu conte Gustavo Can-

S
a dLP le ba i un el ot até o

de ori Mo5roni d 1 fa ancesco.

ede-,di quakte dp à 2.- alls des a dal capitrano Arduino ni. - Tér en r ãto ii
69

.

Avt. ETTORE APO
contrada Molano äpän ä_ Fe lere. - Ifa g paro posto detti cóntrAdà¾di c äánte
nio, Gráuß, di 1. 1. _ nego contrada sotto la casa Feridri.A tre läti A s inale.- REGIA PRETURA
Terrêno sèäià ölnd- Märterelli.-Dåé bottëghe in coptrada Terrègo árátožio.con q ija Aett; dèI to indndanienië 41 morda.
colli 811a contia náyte St d Msg confin nte atta contrada', confinahté e da u Ib eattosorffto Affaro Semgrebene

re dalé
r

etta contrevco r i, la

lato rar ecer r omra o

er p o sag ra,

Carn Yea , strr ca e el.
àr

ab pe o a
lie di coi anmn ponn e fin e to one tr aM ä

,
s i nd

L éé or

stra - Terresq uerpmätivo, al erato, gaggy soita Romana, confinante.sfrada, niñ¶ ffari e fas ok - Tärrego sel- provvisoriaménte nón oßñte opposi-Vitator in oontrada Jgßbarra,di et9 il Runge è la caña. - Una stanza sitä vat6 e4 grätorio alli cóntigià sud- stone. od agello, « senza cauzione,
coppe & earca, conúnante Vi Mi- sotto tetto allicoittiga vicolódel Can- detta, di rubbio 1 cižck dóniinante cagdstante Behaalme te al g Ra-
ange o Gerronr, Demamase a da- nuccio,connaante.Pahani, Eerrari p vi- S. Oliva di Castro, comumth e4 il so- nuoci E al pag uto

,

e-
- Terrenosominaffro, alberato, vitit09 colo.-Una terragenin dettaAontrada, pra degòritto. - Tètr&ng a 6 èóg cent e centesimi dieci, risul-
di rubbio 1, coppa 1; canne 16; conit- nonflosnte come sopra.- Üna stanza guèžófo álfa' óóðttida Ces di togt tanti d cinque biglietti glFórdme,non
aante stradá da tutte le parti.- Ter in detta; contrada, conjiganti come 89- bòlò ùtò, con1idáñ†e då tiittiI ödIlt che a interessr commèrcial I 6e0reno sennpati?DAon qyereie,e eastBERZ pra.- Una stinza e cantina contrada pènsõgenitura Fetrária- F&bbžiogtø dalle pettîve acadénze, ed AP
in detta eöntradagegnfinante Certoeini icolo dilla rta in usi post¾m Cèprånd, ã1IK oogtrgià¾ti, Ei
e strada, di cogge it - Tayrègo semi- di 4 aSAtp, a d ove dáiste la miselpà pár placinare Roma, 4 gennaio 1871.

-

vioolo a n 0 Antono EMPREBENE USOIÚ

- Terréió detainstif& ocht oftVt og 4 di di coñóia flì¾iltè 128 M i dá £2· pu Miçasione)
e quefoi€ in dettg cðn di rubbie in c ta del Ponte, non- - Tefredo p

,

ällä attadd Â i «rmé e per gIf e de1Farti
1 ofresy coung Øhpedale, 11 4 e là stesäà S.Mári£ & fiontß alle Ariffió, di co Stregolaménió già in
entänio trália. Tertenò gp detti ú¾ftì idegg antifráscrAtto usófére hp dè

i olivsto « C fle Pigno, di 80 co o dp ird delig (- i cInángue possa 066

coi eh

a

Fondi urbant esistenti ¢n Monte n AlIK ,LI t tr rh o è á chifèlls d I
b€fa ilo on Falsar 2:Giovanni·

·
chése dita d li 50 siil gghità Pubbliéd, tid

ooMb no iazii Mattofél --- T rädíáti M cëftfiedta gdinfodfi?« RG-
Li!\ 9 - io e stigdfib alli äg tá€f¾ 1938Œ$Jätentati Fanstf Fiiddösš&vit t&ht

m 2 sáin con- i i 8 aft là eŸ&lg do a rane i n
Fettet Visedy De é h trådt à få t rpembri, Ptånggediturd, e é ØÀiti;- T - aj#ilà di W, è güíiidi del tiihiida16le divide & Ade lá f 7 uñW fát ¥; e idi oisir, con11- reñó fu detit áttàà otsf£ délygg. etyile di óónie ða dedieti få dat

n'&dfø TIE Vik geWy suán tertáñè« éisoardsolWrf,òohnâKät 8: Glitéen sa .
- Tef.. leg'ge.

e stridig di 9,6 21- Tet- (HaWieront e Déraantd:- Odet id óók- tedó ik à à Atäytyg¿ Rorna, 13 dicâmbre 187&
Wi& setnius athfr vitaf& älTè itigdt Odféddië, di meinbrì 7, óbnfinauté di tòmbolo daitë Fëf- Giodario Afiààsogikt useidfe.edathd's ifáte di bbf& 2, à0ti Mafft, Palóinbl. - Ortieing contige fari, Martorélli é f. - Tefžënó § 1180 fi ffib. cif. e 60?f. di Róthi
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INTENENEA 8188821 ELi #ROiliill 11190TENZ1
AVVISO D*ASTA (¾.1571)

per vendita di beni pervenuti al häläio per ekoitò lelle 'leggi 7 Inglío f888, n° šŠŠ, i 15 agosto 1867, n° 3848.
Si fa noto al pubblióò bhe alló órò ÌØ Antiintiilà!khè dèl goiffo 40 5. $i pròdederà all*aggiudionaione quàtd'anche si presentasse un solo o-

naio 1877, in una delle s&lo dolPufficio nél Eegi%Wodi T ies ide, plia blatore la chi offerta siaper lo nieno eguale al'presso d'incanto.
senza di uno dei intmbki dëlla Comínfeefohn di tòwggliant odll'int 6. Saranno ammesse anche le offeite per procura nelmadopiènciitto dagli
di un rappresentante dell'Amministrasiônh BW&ntiWria, si dràMi igrtièdli

, 97 e 98 del igblamento 22 ggosto 1867, n. 3852.
blici incanti per la definitiva a °udicazione a favore 'ultinió mig 9. E di ci¶ibrai dalla seguita aggiudidazione, l'aggiudicatèrio dovrà
offerente degli stabili infradeser ti, riptastiinverdatla19tecedentiine depos la soirima'sotto'indicata nella oblonna 8•, in cdnto delle pese e.
tenutisi nei giorni 15 novembrò 75 e 16 novemlàë 1876. ttssee) , fa si ässi¾pyiguidazioiie.

CONDIZIONÏ PRIliÒIËÀLÌ Là e e 4, iiipfgiëne e d'iiiserzione nei giornali del presente
avviso, asta, oria pe1 soli lotti che raggiupgono il v Ihre di L. 8000

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatainente per per enktto del disposto del R. decreto 18 settembre1870, n' 5894, e della
oiascun letto. circolare 18 ottobre 1870, n° 602, sargutîo a carico dell'aggiddicatatio o ri-
2. Ciascun oferente rimetterà a chi .deve presiederg l'incanto, oda chi partite fra gli aggiudicatari in proporzione del prezzo di aggiudiossione, an-

sarà da esso lui delegato, la sua oferta in piego. auggellato, la quale dovr¼ che per le quote corrispondenti ai lotti rimasti invenduti,
essere scritta in carta da bollo da lire una,

,., 8. La,vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
3. Ciasonna offerta dovrà essero accompapita dãl oeyhfícatoÈel deposito nel espitglsto agenerale e speciële dei rispettivi lotti; quali capitolãti, n6n

del decimo del prészo per il qiiãlä è ãþërtò l'iñõanto, da filei niikodi de- che gli estratti delle t,abelle e i documenti relativi, säränno visibili tútti i
terminati dalle condizioni del capitolato giorni dalle ote 9 knt. älle 3 ýotn. nell'iifficio di questa Intendenza.
D depositó pottà esere fatto sia, in purse iõ o i di Bonen fa ra- 9. Non sarsuno%mmenai successivisumentisul prezzo dell'aggiudiensióne.

gione del 100 per 100, sik in titóli del Dèbito Pab aliið¾o di BNÀ 3 10. Leptedività ipotecarie ähe gravang lo stabile rimangono a cárico del-
norma dell'ultimo listino þúbblichtô hello gakkenk u ifellâ pfðvania l'Atuminidianzioiie, e per titelle dipendenti da canoni, censi, livelli, dóo. eco.,
anteriorinente al giorno del deyosito, slå in óbbligakîò¾ì Wecleifaktfohe W1 è tata fàilth§iefentivamente In deansiotie del corrispondente capitale nel
valore nomintle. détdèrkihare il prezzo d'asta.
4. L'aggiudicazione avrà ltidgo a favôrb di quelló ch6 afxffâ%¾o la iffi-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. = Verificandoki û moiti XVVEËTENZA. - Ï$i FIOcederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
due o più offerte di un prezzo eguale, qiiálota àñä vi siano offerte miglioni, de10oglioe penale italiano contro coloro ehe tentassero impedire la liberth
si terrà una gara tra gli offerenti. - Ove non cohsentissero gliofferenti di dell'asta, od allontanassero gli scoorrenti con promesse di danaro o con
venire alla gara, le offerte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattande di fatti colpiti
estratta per la prima si avrà per la sola efficace. Aa più gravi atizioni delCodicestesso.

o $¾ËËÌCIE DEPÙSÌ†O
a e 8 D a sent a xo te a est Exxx 'P1tgzŽð FBitumE
se o ¤
N ° $2 in anties gg per per ältinto |
M . IR miBRM Elisura cauziORO 10 89050
. e OENOMINAEÌO$lÈ E NATIIBA legale locale ineanto

oe toe See incanto

12 --8- 456789

1 6095 NÑ comune di Šricarico - Ïrovenienza dalla Cattedrale di Tricarico -- 2S5 V7 32 559 08 189567 60 118956 Ñ$ 697 15 nov.
Terreno di natura parte seminatorio alborato, parte boscomo, parte mac. 1875
chioso, parte erbiferó e parte tóteioso; in contrada Rocchetta. Anison,1467

42 Petenza; 888ì 22 dieëbibre 187i. L'intendente: L. MAZARI.

cassa omvam MUMtMb bl WWChkWLt
delle Assietirazioni Agricoli e delle Absith&iolli ánth I'Imaio

AVVISO IPASTA.
39¾bhib¾¾ik) nötilida clie nel gioi à 'offo'del e rrente niese, alle ore 12 meridiane, si

Notificasi per ogni offetto di raglöño è ti I e the 11 sigadt ¶grlo CuerTürdedilirà nålla sale municipale, ed avantiþ sindico, all'incanto ad asta
niello di Vincento fu oggi nominato direttore get là provincia di Roma Rolla pubblica per l'a pkÌto a termini abliroviati delÏa esséfone dei dazi consumo

A s o er ieri o I þ$trinå$ kivŠgâí•šl NÑ queÌlÉéEé ao
del capitolato relat tto aý alta,

l'infrascritta Compagnia avessero interesse• L'appaltg concerne la esazióne del dazio su tutti quei generi indicati nellaI afileio della Diretione é altuatd in Vik döll4 Mèreede, no 1L ifra debitaliiënte ap§rovafa, e specificati aÍtresi nel capitolato suindicaio;Roma, 21) decembre 1876; L'hþe#wa GaWarate aena o mpagnik Würà la durataAi un biènnio, che s'intenderà eqminciato con la mezzanotte
5902 VINCENZO VISS • del 31 dicembre 1876 e teïminera alla mezzanotte del 31 dicembre 15f8.

COMa I 88Aà ta iRÊhaat eÄ",$,¾'Ë¾.1°ž'5""?«'."a"tif.'¾¾ž'â°Ci . °-'O
DEL ÌÈËŽÖ DÍËÀËÍÌ NÌÔ MiËh'ÏÈfÒ 11 cagitöläto di appäl pn la a regpÏarmente approvata trovansi depo-

iftkii'tiëÌia Àegr ena del ldunicípio, con facoltà a chiunque di prenderne Vi-

Avviso di seguito $ëlÌliäiWè¾. Î iiŠ¾ews.wia..oys 2.wiraats morovare as ever
A termini delPart. 98 del regolamento ger l'esecuzione della leggb22 úþrile fútt nËÌÍa es reifa SamutiaÍe Ìl depoë(tq,di lire seimila in.coÁf£nti,1e quaÍi9 enHa Odutabilità generale dello Stato si 'notifida 'che l'fäpresa per 1 i àË r t H'4ýLAÍ ,

äia per le spese di asta,

Tele 01088 autofiina e nianichette di tela,peMWökad &¢¾.46,1884 20 a i nîéd,it te eitin:I ne di candere ed in aumeåto della somnas
di edi sieflikffió d'Allik déÌ di 5 dicembre 1876, è stata eliberata pro go di liie " fèlitaieÏniiÌa.
riamente quêst'odÈi ëoÌ fÌ¾àiäö åÍ lÍrä É ŸŠ gik like à*ínijdr o. 1 il'fenigo e är pË$àëiifaráiifŸerte di aumento, non minore del #1gesimo
Viedó #ëffinió dfireitifb iÍ pubblicò àhn 11

'

he sfer gredeËÃare Ig delprezzo di aggiudicazione, è fissato a giorni cinque a decorrere dall'ora inefferte di ribasso del ventesimo scade al mezzodi del giorno 18 gennalo1877; ciah'Í" l'ég igéazione.
regolato all'orologio dell'Arsenale iniliÑIiño; apiratoilqual termine non sarà $ëÌ áárà fatto regoÏate contráffo come è stabilito. NeÏl'atto deÏla
þiù acoëttata ([daleidei offetta; èllgúIa Ricaíario detrà dare la ëauzÏone diflinitita di lire quindicimila
Ch!¤¾ifue la dondekdödáá inië¾Œa faté la eiliññibMa WihiigüËIdKe dèl Vënte. in coÃ ín ÈëndÎta Iperitta, oviero anche in beni fândi a scelta della

simo deve, dil'attö €ëllä ýfdàëàläilbfíë Utila iëÏh%IVá tÑfdita%'qhdÑtò Obig- ÖÍhnth,'di ioidÏëfaëÏoneielÏa Vûale dovrà essere éolui che si presenterà a
missariato générale, d a queÏIf él 16 S•¾lþáktifiutato liistiffiliio,dédhniga- licitare.
gnarla del dépoeifó lirebefiito dàl ide itåkB $7Àlfh hitia. Tutte Te ipeie di aita, coiniréée quelle di tassa, di registro, boÌlo e con-

Ýeñezië, li 81 didernhže 1878. trat¶, cedogo a carioo dell'aggiudicatario.
Il kollaöõ¾iinissaFio 24 Karina ai Contratti Difo áñdi 2 gennaio 1877.

62 G. DE MAJO. 61 IlSegretario Comunale: CAMILLO GRIZZUTI.



CONGRESA N QARITA N CARDBASSO
AÏVISO D ASTA.

Essendo rimasti deserti gli atti d'incanti che dove gyer Ingg gIgrho
to del de çÛmesg gi settembre, per a vegtjit; ¾nd di y y-

onv n osi pere o ev re à ep imefito i uËa seco da
2

a notizia del pubblico che dessa segòirà nel mattino del 14 veptara mesó di
gennaio 1877, nell'ufficio manielpale di Campobanao, innanzi al presidente di
detta Ietituto o ad un uno legale rappresentaptd
11 fondo preenawatq sito nelPagro di Monte Sagtengelo, in vincia di

Foggia, e 4684 estensione di estígri 8, are 35 e enattare 3, e, gige V4gpžezzei
fattone 4Git'irigegnere sigitor Mazzgrotta, veAne vphligte lità $ 64.
Chiunque quindi intende co al delte aqq ¼

• to a agarre
le sue offerte m base del pre rezag, gyg g zone
verrà fitta seRueado lè iiortue ist re lamen o gener Con-
(àbilità dello Stato, sótto la osservania delle èomtlig chè regògnò lif-
mili contrattažiom, ed in liase delle seguenti con ohi stabilite dalla Cone
grega di Carità in data 20 marzo 1874, debitamente áýprovAte,
Tali condizioni sono le seguenti:
1. Le offerte di aumento all'asta non potranno essere inferiori a lire 10;
2. Per parte di ciascun offerente sarà depositato nelle mani del tesorigre

della Congrega R ventesimo del prezzo di stima,in iire t 80,11 quate dóþo
.11 (eliberainento definitivû, e dopo la rea‡ituzione degl tri depositi sara
ritenuto ip conto, corne parte dell'intere prêzão di aggig ione.
8. L'aggigdicatario sarà teputo a fare il versampatg della semma (i cui re-

sterà debitore fra lo improrogabile termine di giorni tregte, a giare dal-
l'aggiußicazigge (efinitiva, 018880 il quale senza che si foque matã alle
prescrizioni suddette, sarà ritegato quale aggiddioatario inad te, incory
rendo, come tale, nella pérdiía del deposito, ed assoggettandos I pagamentp
della diminuzione che potrebbe ottenersi nella rifendita a suo danho.
4. Il versamento saddetto si farà nelle Inani del tesoriere centrale delle

Opere pie.
5. Tutte le spese per gli atti d'ineanto e le altre necessarie ag ultimare il

contratto resteranno a carico dello aggiudicatario definitivo.
6. Il tempo utile per la sovra imposta del ventesimo é di giorni 15 dalla

celebrazione della prima subasta, e acadranno neÍ inezzodi del giorno 29 del
venturo gennaio 1877,

iiiÄ¾iäla exxsaaLa
& DIPARDWWFTO WARITTWo
Avviso d'Asta.

Si ugigles che heÍ giorng 24 del corrente mese di gegnpio, alle ore 12 me-
ridiane, si procede sidmitanaanieáfeß Roma prease gli unici del Ministero
gella IKaring, ed ig l¶ggoli agila sylt 4ggl'ige.agti, aitg Wa strade Sagtg Lucia
A ¾ye, acea4to IA *Apprmq det gistagemento Corna Reali Equipaggi, avagt!
il commigegrio g4aerBIO, AA R çageranente gi pubbliqa incanto per aW44tê
a4 appalte la prqvvigte 4114 Regia Mgrina an) secondo dipartimente Aurgate
Pango 1875 di

OMiogramud 288,71# di cappy gegÿia dei casalf di Napoli
per la complèssiva somma i Tire 328,571 1Œ

La consegna di detta cánapa avrà luogo nel Regio cantiere di Castellam-
m4re nelle quantità e4 apoohe indicate nel relativo capitolate:
Tutte le altre egndizioni di appalto risultano dal capitolato anddetto, che è

visibile in tätti i idini néÏle orp di ofRela preese il prefato Ministero e que-
sto Commissari generale.
Il depopi¶o q fargi a garanzia del contratto à dg lire 89,8§8, in numerario

og la cartelli del hebifg Pub¾ioq dello Stato al portatorè, valutäte al eerso
di Borea.
I fatali g#1 tië4tWS 491 YORiiggggg egge figgati a giorni 18 decorribill gal

agazggi 4qi gi 19 in gg( Yarrà pupplioggo PAvvisg (i seguito delibqrgmento.
Unloro che ye rAgqp gone47tArg g dettö qppgIto degragga presentare 1;

uso ¢ei gpiggicati gjliel le (gsg affertg i; egrtAga 444444L.1 PA§0.4198075$$9
e suggellate. Quindi da questo Commissatiato generale, togtg egnogelst9 il
ripultete dell'ingante state oppetite pregso il Alipigteye dellaMarina, sarà de-
liberata la impress gravvisoriamente a quelfofferente che risulterà il mag-
glor oblatore, a ciò a pluralità di offerte; e che abbia nel tempo ptensq aupç-
rato od almeno raggiunto il rihasso minima stabilito aglla sobeda delPAmmi-
nistrazione.
Le oferte per questa impresa saranno eziandio ricevute neglimilici dei Com-
missariatt generali di Spezia e Venezia, purché accompagnate dal certificato

In fine si fa noto che tqtti gli atti riferibili a quest.4 ¥eadita trovansi de-
positati nella segreteria della, Congregg di Caritå di Campobasso, sita a
piazza Miinicipio, n. 23, e nelle ore di ufficio, cioè dalle 8 alle 8 pomeridiane,

,
e phe Paggiudicazioqe avvgrrà -anche quagdo 4114 gara fosse per presentarsi
un solo oferente.

Campobasaq, 29 dicembre 1876.
60 II Presidente: R. CANDELLARIO.

COMMISSARIATO GENERALE

comprovante che l'oferente abbia eseguito Pindicato deposito di L. 32,858 iq
una delle Casse del quartieranastri del Dipartimenti marittimi, o pyesso le

Tesorerie provinciali, avvertendosi però che non sarà tenuto conto di quelle
offerte che non pervenissero, ufBeialmente, in schede suggellate, a questo CQin--
missariato generale prirps Reg'gger‡gr4 dell'incanto.
Per le spese approssirgative di contratto si depositeranno L 2400.

Nanoli, a gennaio MT7.
Îl ßoitocommissario di Atarina at Contragi

50 CAMILLO MIGLIACCIO.

DEL 00NDO WPARTIMMT0 MARMIno DIREMIONE D'ARTIGLIERM
Avviso d'Asta• dellux·senale di costruzione di 1Napoli

Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 25 59894io corrente, nella
sala degfingenti sita ally straña Santa Iaucia a Mare, Acconto la Caserma del A gg $Ê¾
Corpo f½ali Equipaggi, in Napoli, avanti il commissario generäle, e pressa Il giorne §§ genngio 1877,gg oye g game 4) 9790Atlerà in Napoli gelPqilieftI Commissariati generali del 1* Dipartimento marittimo alla Spezia, e del 8 della suddetta Direzione, sita nel Forte Nuovo, all'appalto seguente:
co e peenri nar mpuË1 in t , en n4e ris t to y ye og

Acciaio naturale in verghe, Jegigig 44 ofmentazione inverghe, Ferro
tosi nel giorno ao dicembre ultimp scorso, per agidarp ad Appgl‡o ja, provviata in filo greaßQ, ferro in 14miOrg prosgo, Ferro in (4tni¢ra messang,
alla Regia Marina nel 2° Dipartimento Gurante l'agno 1ß77 di Ferro on veryd cavo, Ferro in verga sagomato, Ferro in verghe
Aëe‡a (dfAdriatica in bag2i ed in tavole per la complessiva divergh Ûat48444 greF§a « gottilg, per iimparig totale gi lire

somme di lire 46,040. 32,764 75,
La consegna di detto legnamq dovrà Aver lugge a anç§§ 6 00¥ 94;§ 491fqy da consegnarsi ne'magassini della stessa Direzione nel termine di giorni TŒ

nitore nel Ëegio Cantiere di Cast?!IAminare eptro 5 mgai § 99R O (Alla 44ta Le condjaioni d'appalta sono vialbili presso la Direzione predetta nel locale
della partecipaziotie dell'approyazione del genttatte, suddetto.
Le più d,ettagliate condizioni per detto aþpalto egno tipibili in (gggj gigral Per essefe ainmessi l'agyaltð ooëðrfe uû deëósito di lire 500 in egnfanti

lielle ore di qilidio preapp i Çqmmisgarigtl genergi aúsigetti, q jg partelle del Deþifo B¼ljbliga pl gottaterg.
I fatalf pel ribasso del ventenimg sono flagsti a gjorpi yepti deparyihili dal I fatali ggi ribagsp 494 mjgero gel 20e qagg gissag a giorni 45 Aal mezzodi

tuezzodi del giorno in cui verrà gubblica‡o P4vviso gel geguito geliberameatg. del deliberamento.
L'àPpalto formerà un solo lotto. Il deliberamento seguirà p aghede Begret# L'asta avrà luogo g ggrtig segigti.

a favore di colui, anche se fosge up polo concorregtú, cþg nel gug partito fir- Saranno considerati ntilli i gartiti non Armati, non suggellati e non stesi sa
inato e suggellato avrà ofetto syl ýrezzo d'estg suin4ic4tg an rihgsqq mag- carta bellata da aña lira e qudlli che contengono riserve e condizioni.
giore o almeno uguale al gibass4 miniglo stabilito nella seligda segynta gega Le spese d'asts, di ballo, di registro, di copie ed altra relativo sono a ca¾
Amministrazione marittima, avvertendopi elle l'inipresq sarà (gelibergtg gal rico del deliberatario.
Commissariato generale del 2• Ilipgrtimeppo, tqato clie gayó stato eqposcista il Napeli, addl]• ggggaig 1§Ti. Per la Rtregono
risultato del pròcedimento tenuto pressé il1•e 36 Digar‡imagtg marittigig. 0084 F Hegrdaria: LUIGI DIM.

isra t BANCO 1)J NAPOLI - SEDE DI ŸIItBNZE
Gli aspiranti alla impresa per esserè ammessi g gregggtgyg il )gyq pgr‡i e

dovrange far risultare di aver eseggitg il deposito di lir¢ 44QA jn ggulerarlo . ggg
od in cartelle del Debito Tubblich dello Stato 41 pertatore valutate al gerso I signori Antonio e Ëietro Ëiondi han dichiarato di SYet 98X4ute d¤© fed
di Borea. Tale deposito potrà fgtsi presso le Teagrgrig grovillgjali, giggpg I di grgdite per !)rg 1000 oganga (grmate in qqeata Cassa il di 11 novembre al
quartiermastri dei tre Digartimenti myrittimi, oirvero all'pttp dell'appytygg tim? 50tto i nymeri 8784 e 87ß5, q qe hanna ghieste il valsente previa garenz
degPincanti simultanel, presso le Autorità delegate a presiederli• Si gifliga 44jgnque e dette fedt, e aver dritti su di esse.
Per le spese approssimative di 90Rtratto si 4epositeragno liç@ 6000. a forne consapevolè del i, Sede i Firenze, est
Napoli, 8 gennaio 1877. un mese da oggi, poiche spira ques suddetta somma sarà pa

D Hot¢ocommissario di Marina at Contra¢ti gata si richiedenti g ggraa de'yegolameyti in vigore.
57 CAMILLO MIGLIACCIO. 63 , D Begretario capo: A. GUGLIELMI.
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DIRMIONght MMISSARhkWO bligR I)IVERONA GENIO NgLITARE -DIREZIONE TERRITORIALE DI ROMA

«¾tibilgherigle pl nifioio müitarp di Vagt
In seguite a deb6&ione delllaeankit(ggi tematosi, el avverte che nel gioren

11 genhale adri. §ÈeMitkunggomeÄdià¾b avrà luogo presso questa Direzione
vlâ Campo Piute, n° 8, pitt: $71810 494nti il signor direttore, ùn pubblico

ipeagiõ¿edianke µ±ûti se'gâti, ggy 14ponistá del estabußtibire (légna in

pezzi, fascine 2 anneá) galagniggikg re di Mantova.

In qagsto setbañó tábaaté sikarà al deliberamento dellappalto qugg
d'anche Venlege yteten%a%¾ Un;k ta e questa, jossé accettabile.

yta Itá,di ya 4414 thininglanth tal 1° gennaio cort. a

J.e cordistoni the deVþna,xaggeta tal i impresa sono visibili prgsso quepta
Dire one e presso i magazzini 421 d istenze militari kella Diirisione dálle

1 a rÈsafälÏb igneridiagg gl6tú&.
II (ehbergmengo äeggidaggrg ui che nella sug %dÑñ%al'auggellata

avrà proposto idi ampagneral getta ta al presso maggiormente inferior e,
o pari almenb at o amatelmo cadaun gaintale di combastibye da
pgtvedersiverig to della Guerra in Agnosita ichedã ee-

ggtyg gykig gg Alb verka aperta dopo che saranno

stati rienneeë¾tl
Gli aspgantí3aumprdet, gaf Slisere esentare i loro partiti,

do uno þilb@ihte SHlf hit BiojiM4tiO litare che procede al-

Pappgito, 14 11 þ¾iet 14tt0 in 014 delle Tesorerie dš¾o

stagH Hopeng gill*Já 112 quale deposito shrá 761

pet deliberatprio gngiapp þeiniti rela delle Vigenti yte-
sotidiWai
'Alb ficNA NYtá#49 ontenente Fefferta, ma

dú¾žà eidato .

A ÑÑO. e

QupÏorg ogÏ19 vengg fåge iig ikriqÑg gl bito pubblier, tali tilpli
non marsano svaiatati che ab eorbo legal# gli Šstila det giorno precedente quello
dalPeñMitate deposito. * *1'

r% y o fédâtt% d leiEtSÝrÍTgfá$ata da lire una debita-

Le oireft'e' à6't: he 6 eenaisionate non saranno am-

il tërmiite asso non Tnfériore al ventesimo,
a giorni di u eridiane precise (tempo medio di
R,oesydel gTorne al provvisorio deli ento.

Mrpesõ¾Ofth-9ñarènWeglHWidn%i½dil Afflia't%o liaranno a carico del
delibergià#lolónhittio, fetáló þtú¾ saradtte % 906 tarigo ¶nelle per la tassa di
registro e bolleginata 19 Igggi vigenti.

- Verog g gggggio ggy. gia Dirosione
40 - ss -

dhesak 4 esWissaae•io: DHERUBINI.

Avviso d'Asta
per in n¾ in' segú$ð ad eète del ventesimo.

ßlusta P4rticolo 99 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre
1870, si fa malo che venne presentata in tempo utile l'oferta di ribasso del
ventesimo sui prezzi della tariffa, ai quali in incanto del 18 scorso dicembre fu
deliberato l'ali aNo (desdritto nelPavviso d'asta del giorno 28 novembre 1876) dei
Lavori di conadreazione dei fabbricati della Marina militare in
Ronía, durante l'anno finanziario 1877, filevanti alla somma di
lith 15,()00)

per etti ¶eñotti li ribassi d'incanto di lirg 18 20Ser centõ e del Ventesimo, re-
tiduant 11 suo impðrtare a lite 11,6d W.
Si procederà perciò presso l'uflicio della Direzione suddetta in via del Qui-
rinale, n. 9, -16 Fo, ni nuovo intanto di tale appalto col inetto di partiti sug-
gellati, firmati e stesi su carta filigranata col bollo ordinario ûs lira nas, alle
ore 3 pomeridianedel giorno 22 corrente inese, sulle basi dei sovraindicati
prezzi e ribassi,per Vaderne seguite H deliberamento Refinitivota favore del-
I'altimo e saigIture oferente.
. La tarifa e le condizioni generali e partioolari annesse 41 dapitolato tipo
sono vihibili presso la predetta Direzione appaltante nel locale suindicato.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro Þartiti do=

vranno produrre i seguenti doetimeath
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto ðal-

l'Autorità politica o municipale del luogo in eni sono domiciliati.
b) Un attentato di Istrsona dell'arte èòlitétniato dal direttore del Genio

Militare di Roms, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed assicuri che
l'aspirante à¾ dáto,9rove $1 perizia e di salliciente praties nell'eseguimento
o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private. Gli
attestati che abbisognano della conferma del direttore dovranno onsere presen-
tali nah meño di $ giõrai prima di quello fissagg ,ger l'igeggge,
e) Una ricevuta alla quale consti che l'aspirante ha depositatada somma di

lire 1500 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblioo italistio;
al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui Velitie 'operato
il deposito. Tale deposito può essere fatto presso qualsiasi delle Direzioni
del Genio militare, come presso una delle Intendenze di Finanza del Regno
o nella Cassa dei depositi e prestiti che ei trova presso la Direzione Gene-
tale del Debito Pubblico. Però, dei depositi fatti presso le Direzioni terri-
toriali dell'Arma, quello che sarà divenuto definitivo per aggiudicazione d'ap-
paith th?A convertit6 in canzione emolusivamente presso l'Intendenza di Fi-
nanza che risiede nella città ove trovasi la Direzione che lo ha ricevuto: '

La Direzione appaltante riceverä i depositi ed i titoli richiesti per esserá
ammessi all'asta dalle ore 8 alle_11 antiin.,dhl giorno de]Piacanto. '

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali delfArma od agli uffici staccati da esse

Provincia di Ilonna sondario di Frogipoge

LV TERRA

B Sinda

nèbs un per giorni quindici dalla
at:L Agt atti sci relativi al progetto della
a1P la aos a nale Obbligatorfa no 1 dél-
éténg, che ¾lla soglia della porta no 2
bilk þtha strada suddegta igyegryzione,

conoscenàa ed a preëentãre, entro
I ioni che avesse a skabtrere.
Queste ranno esser ng þd a voce ed seco I etario

é
na e h r a verbale da sotto 'oppo-

$i avverte inoltre che11pragpÈo igscorso tien luogo diguellp rescritto
agh sdeixa legga g(ugno 1865 sulla espropriazione per

stario: MICHELANGE^LÕ BENEDETTI.

NeWesperitnento d'esta praticatog þer l'appalto di althhi laWri•ti ri-
stone ed aceand&l seMecalial laia ‡erreno tell'er-tõnventö di S. Agäty
Trasteth yofAt helia Via Aella lae

,

retta A. 18 A, e nel 480014 Bau-
etti, dal n. 19 al 22 B, ei ottì¾ii% suo di lire 31 per esate sulla pre-
tane somtha Éi inb 10,\Ô1 11
seendosi þettiò anditenuto all'aggiudiósmionewevvisoria del Buddettosp-
to, era si fa nbtd fílíntbbileo tht fliempo utile a pfesentare, mediante
ede, le migliofÏë (I tihš880, BOR inferipri al ventesimo del prezzo della ti-
ula Šruvvisutla aggiudicazione, seMI ai mesreñL del giorne 49 gennsig
rente; ferina rektantlo tutte 10 00&nPaoni espresse nell'avviso d'esta del 16
embre dekotso a. 25894.

,

Dal Campidoglio, li 3 gennaio 1879.
D ßekretario Generaka GIUSEPPE FALCIONI.

dipendenti. Di truesti ultimi partiti però non si terrà alcun conto se non glúñ-
geranno afEtialmente alla Ditesione appaltante prima delPapertura delPin-
canto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatito il deposito di cui
sopra e ginatineata la loro moralità.ed idongiti o a

. c «

Saranno considerati nulli i partiti che non siano Armati, suggellati e stesi
su carta filigranata col bollo ordinario di una lira e qtelli che contengang
riserve o condizioni.
Le spese d'atta, ni ballo, la tassa di registro ed i affitti di segreteria sono

a carien del deliberatario, il quale dovrà pagarne l'importõ alPatto della sii-
palasie del enntrattò.
- Roma, li 4 gennaio 1877. Per la Direzione

$8 e .
Il ßegretario: C. ARNAUD.

CONGREGAZIONE DI CAlUTÀ DI ROSIA

(10 Istituto di þotazione della SS. Annunziata

AYviso d'A to.
Andato deserÑÏespeilmento d'asta a schede negrete tenutosi il 4 corrente

nello Roernfark danoveln «loll, narreanmerinna M meità mita in nim Mon†m

Chiara, no 14, þë¾ Paffitto delle due tenute formaliti un sol corpo, denominate
Bufaletta e Rgg0oli, goste nelPAgro romano, fuori la Porth Pis, alla di-
stynza di circa nove chilometri, di proprietà dell'Istituto della Santissima An-
nunzÏata, perchë non si raggiunse dai concorrenti Poirerta della Congrega-
tione; si a??byte 11 pubblico che il giorno 22 corrente, alle ore 12 meridiane,
ni þïntedetà al seëondo Incanto, e si farà lyggo alPaggiudicazione qttand'anche
non vi sia che un doÏo dðircorrente.
I 001tõ0tfanti 86911tnab adethþiere tutte le condizioni imposte nelprecedente

avviso d'asta del 10 desorso deceinbre IMŠ, che unitamente al capitolato e

tipo trovasi estensibile nelPollicio del notare Bornia, vis *1ta Rotords,
numero 42.
R tempo utilt a þtesentate Yoffetta tiël ventestino (intáli) scada 11 giorCÒ

8 febbrato liresstolo; wile'ere til meridiand.
Dalla Segreteria konerale dellá Congregatione di Carità di Rðma,
Li 6 gennaio 1877.

Il P>vsidente: FRANCESCO PALLAVIbÏNI.
67 Il Segretario Generale: Avv. Ba»AcomN2e
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.BANCON NAE0hl 60NRMMTkGENmigli .4°&g
Sur te a de Berguerand Egyptien·

SlflidlW dell il 1 del me di I)ieeske 1876 Rg.... 3i:,ij'§"M,,,1::g
Cagtale sociale o patrimonial accertato utile gilà trygg nircolazi tie, Û 48 0 000. « àd?$$ In it $rair.iérime

' Dönntant'at Grnt WhAnda damiellión
A la e der iLa arron-

ATeTJVO · 4 d'Acate., la eiwil,
cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7 d , oul le rappožt et v ,(con-
:
- Cambiali e boni a scadenza non maggiore di oluñions 411 parquet, approuve -dans

del Tesoro 8 mesi. e - «L. 37,709,945 51 Pint6rdt des mineors Jérôme Cone-
A et Grat Théodore Borguerand

pagabili in carta Id. maggiore di 8 mesi; , 2,g,96 7
,

forcée dont s'agik à la
Po e Idè Teendro à qctÌI ente . . 11, . 1Vgggeg, i¾

Qambial in moneta metal e . . . . . .

A e
à tembre suoe

sorteiggpyy moneta.metallica . • • A
" ceani

,

Agticipartoni . . . . . . . . , , . . . . . . . . 30,8 7 D g p mt du dée

ondi pubblici et oli dLyropriet¾della þaaca. . . . . L. 7,971530 85 7 Ifé inna Åè' e M1e cliior,
Titon

Id. id. per conto delle massa di rispetto. . . , 8,042,4 75 les seitlp :Myant dion liar Wrtie égale
Id. id. pel fondo pensionto cassa di previden , ,, ,

"
, à la nomine sua énoncée de sept cents

Efetti ricevuti alPincasso. . . . . . .' J. . , , 40,925 40 es têts à exigerþ ly
crediti............,....... ......-

5
So prenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , 28 09 eõit Ô1 e
Deposial . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18818, les denk Bis mineure Jé-

te arte . . . . . . . . . . . . . . • • ' * rôme Constant et Grat Théodore Bem-
. Torm . . . L. 2g,220,184,og « 9 réseptés par leur rqþr at
spese del correntp eseregio dg liquidgregg chigypra à eggo . . . , 8,I ,146 20 desen eg g le yptieane

an
TorAr.a nas par.a. L. 254ßl9,380 73 mandant en te teinpä pro aux

,
E & ILS I V O. ubiteations prescrites par Part. 110 du

capitale , , . . . . . . . , , , . . . , , . . . L. 87,499,519 SG ment approuvé par decret RoyA1
Hassi di r1spetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,042,017 05 à 8 octobre 1870, n• 6948, et se eon-
ondolaziosiè Diglfêtti Banca, fed .di credito al.nome dg Cassieggbg d . . , , fprmer.en suite au prpseritde Particle
conti correnti en attri dentti" vissä (*) '

. . . . . . . . .= ,* 4Ÿ 112 suecessif,'ét & In récoutante d'af-
Conti correnti ed altri debiti a seadenza . . . . . . , , , , . ,( 18 18' fe0ter la sbmm rŠtirer à fachat

Degemitanti oggetti e titoli per.custodia, garansia ed.altro . . . . . . . . , 9,680,938 02 d'une cédule de la 4 liqtte du
Partiteygrie. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 313,019,69ß 82 Royaume d'Italie, no pour Ye

Rpndite del corrente esereisio da Itquidarei alla chias dËasi 456 Sk
esme mote .T onstant af

TouraB GEN 448 . L. 254 819500 14 eembre 1876- Signès:

0, 17 proc chef.
Oroeargepto......,.............L. 98

Bronzo.. .,. . . ... . . .,-,. . . . . . . . . . ß2 ESTRATTODIÐBORETO,

t a r tuti d'e slaa'e . . . . . . 1
o seppi ten-

Torm.a . . . L. 96 168 628 25 dente ad ottenere dichiarazione di as-
manwañad di luingH¢tAlattiR"*R*0800,

Saggio deße BConto o Àdifift ef680s durgfde 87..94080 00140 e ad afx30. R tri cré Varede-ha emeseos

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio ,
. . . 6

Sulle cambiali pagabili in metalloM .
"

.
• • • • • · • . n

Sulle an ziom di titolt o valori . . . . D

Sqlle anti azioni disete . . . . .

Sulle antio azioni di altri generi . .

Sui conti correnti passivi . . . . .

Biglietti, Fedi di credito al
Var.oas: da L. 50

da L. 100
da I,. 500
da L. 1000

Biglietti,
Da cent. 0,50
Lira 1
.

2
,

• .5
10

: 4

nome det asesiere aan a egga ¿yeiregte egy
Nexaltð: . c Sognu L

68,021
1

Torar.s . , , L. 1g656,000
eee., di tagli da levarsi di corso.

N. 412,934 L.

Pedi à Cassiere AjF
Tor11.a. . . . . . . L. 116,298,281

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione .
-

. . . L. 116,29À281, , 6 di uno a 2 88
1(citeolažione L. 116,298,281 ,,

H rapporto fra la riservi L. 88,891,539 25 e gli altri des L. 177,910,114 45 6 di uno a 2 05
biti adiita 61,611,888 45

Prezzo orrente delle azioni . . . . • • - • • • • • •

Dividendo distribuito ragione d'anno e per ogni 1gge di capitgpersato . . . ,

composta dai sottpgeri ,

11 ra te, dal sigdice
ofree dbniWda-
p rëto 7 an-

me a naren aña a aan
iiiße

BrWdor
re'là se del
F detèo

blÎk¾tt o
Òrilid' che""afsao ansŠste ie infor-

mazioni di cui kol llriin,o del suddetti
articoli, e rendeKrieurso alPairviTfolli
pr Pistante, acció provveda alle pub-

toni richieste dal enddetto art. 28
eigie.

Dal R. tribunale civile e correzionple
di Varese, 28 novembre 1876.
Firmati: Rosnati presidente - Viganò

e
4 Eilfþ,pgiudiUe - Alecchi

Per egtrátto conforme dai registri di
kaumbidän vaistemi in quessa cancel-
leria nella materia di volontaria gi.u-
risdizione.

rese 29 o exÊbge 1874

Apacom eage

(*) Vi sono comprese le fedi di credito in nome di torsi, le polisse e lo stralcio per la somma di L 42,097,511 71.

Vistg i IL DIRETTÒËE GEÑERAth P,er ,eogia,cedormo CAMERAND NATALE Gerente.
Reggente SACCHI. Its,agretario Generale la Ragtentes•e Generate

45
" ' G. MARIEo. Em Pogggt.t.o., i ROMA Tip. Exam BorrA.


